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Guidati dai nostri valori.  
 

Moncalieri, gennaio 2026  
 

Nella primavera del 2026 si vota per scegliere il futuro di Moncalieri. Arriviamo  a questo 
appuntamento dopo oltre dieci anni di trasformazioni profonde: nei servizi, negli spazi pubblici, nel 
modo di amministrare e di costruire relazioni dentro la Comunità. Abbiamo investito molto e, nello 
stesso tempo, ridotto drasticamente il debito del Comune. Oggi i conti sono in ordine: una base solida 
per guardare avanti con fiducia. È stata una stagione che ha permesso alla città di recuperare 
terreno e di far crescere una nuova classe dirigente, pronta a compiere il passo successivo e ad aprire 
nuovi orizzonti.  

Sappiamo che le cose da fare sono ancora tante. Proprio per questo ci candidiamo: per affrontarle, 
una per una, con costanza e responsabilità. 

Questo progetto nasce dall’ascolto quotidiano e da una scelta chiara: mettere al centro la qualità 
della vita delle persone. Per farlo, vogliamo innanzitutto impegnarci a contrastare la disuguaglianza 
economica, sociale e culturale. 

Amministrare, per noi, significa curare il bene comune, investire sul futuro e rendere i servizi pubblici 
più vicini, più chiari, più accessibili. La Moncalieri che vogliamo riconosce il talento, accompagna i 
giovani e le famiglie, sostiene chi lavora e chi fa impresa, e fa di cultura e turismo una leva stabile di 
sviluppo economico e sociale: una città più bella, più forte nei servizi e più sicura perché più unita. 

Il nostro metodo di governo, ispirato all’esempio di Paolo Montagna  ed eredità delle culture 
politiche che ci appartengono, è il fondamento del nostro impegno: trasparenza (obiettivi chiari e 
risultati misurabili), partecipazione (decisioni ispirate dal confronto), concretezza (priorità realistiche 
e attenzione al quotidiano), equità (nessuno indietro, avanti insieme) e sostenibilità (impatto 
climatico, sociale ed economico). Le pagine che seguono traducono questi valori in obiettivi e azioni 
concrete, tema per tema: è la proposta che porteremo alla città nei mesi che abbiamo davanti, 
ricordando che, come diceva Don Pier Giorgio Ferrero, “vincere significa servire”. 

  
 

Lorenzo Mauro – Sindaco per Moncalieri  

 

 

 

   



Cinque priorità per la Moncalieri del futuro. 

1. Sicurezza e decoro. Vogliamo una città ordinata e vivibile, con un presidio costante del 
territorio, attenzione alla piccola manutenzione e regole chiare che valgano per tutti. 
Anche la qualità dell’ambiente è decoro: strade pulite, spazi curati, verde mantenuto, 
meno abbandoni e più rispetto dei luoghi comuni. 
 
Come si fa: portare il piano telecamere fino a 500; assumere nuovi agenti di Polizia Locale; 
programmare un piano di piccola manutenzione; migliorare la raccolta rifiuti e contrastare 
gli abbandoni con fototrappole, controlli e sanzioni; rafforzare la cura del verde; utilizzare il 
Regolamento dei Beni Comuni per la cura della bellezza della città e per la gestione di spazi 
pubblici.  

2. Lavoro buono e sviluppo. Moncalieri deve essere una città capace di attrarre 
investimenti e creare occupazione di qualità: sostenendo chi fa impresa, valorizzando le 
vocazioni produttive del territorio e costruendo opportunità stabili. La crescita che vogliamo 
è sostenibile: innovazione, efficienza energetica, rigenerazione urbana, economia circolare.  
 
Come si fa: aumentare l’attrazione di risorse pubbliche e private per progetti strategici; 
introdurre criteri di salario minimo negli appalti comunali; rendere il Comune più vicino e 
rapido (tempi certi, procedure più semplici, sportelli accessibili); proseguire 
l’efficientamento energetico degli edifici comunali e sostenere progetti “green” che riducano 
gli sprechi.  

3. Scuola e cultura. Investire nella scuola significa prendersi cura dei ragazzi e delle famiglie: 
edifici sicuri, servizi efficienti e una cultura diffusa, accessibile, che faccia Comunità tutto 
l’anno. Significa anche educare alla cittadinanza e alla sostenibilità, partendo dai luoghi in 
cui crescono i più giovani. 

Come si fa: confermare il tempo pieno fino alla scuola media, con servizi integrativi; 
rafforzare una programmazione di eventi culturali diffusi in Centro Storico e nelle Borgate; 
Creare una Fondazione per la Cultura per attrarre risorse pubbliche e private e gestire gli 
spazi; promuovere progetti di educazione ambientale (riduzione rifiuti, risparmio energetico, 
cura dei parchi) con scuole e associazioni. 

4. Salute. La salute è un diritto e una priorità concreta: la priorità è difendere e rafforzare 
l’Ospedale Santa Croce, insieme ai servizi territoriali, per garantire cure più vicine e risposte 
più rapide. Anche la qualità dell’aria e degli spazi verdi incide sul benessere: prevenzione e 
salute vanno insieme. 

Come si fa: chiedere alla Regione un piano di investimenti sul Santa Croce e tutelarne 
funzioni e reparti; potenziare la sanità di prossimità e l’integrazione con i servizi sociali; 
rafforzare la prevenzione legata a stili di vita e ambiente.  



5. Giovani: presente e futuro. I giovani non sono “il domani”: sono già parte della città di 
oggi, il loro tempo è adesso. Per questo servono spazi, occasioni e strumenti per l’autonomia 
— studio, lavoro, casa, mobilità e luoghi di socialità — perché scegliere di restare a 
Moncalieri sia possibile e desiderabile. Una città a misura di giovani è anche una città che si 
muove meglio e inquina meno. 

Come si fa: creare e riqualificare spazi pubblici dedicati (studio, sport, aggregazione); attivare 
percorsi stabili di opportunità, valorizzando talenti e differenze; individuare nuovi target e 
bisogni,  promuovere una mobilità più semplice e sostenibile per studenti e giovani (percorsi 
sicuri, connessioni, alternative all’auto). 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



MENO RIFIUTI, PIÙ RESPONSABILITÀ 

La cura della città è una responsabilità collettiva e un indicatore concreto della qualità della 

vita. Garantire spazi pubblici puliti e ordinati significa tutelare il bene comune e rafforzare il 

senso civico. Una gestione efficace dei rifiuti non è solo un servizio: è una scelta di civiltà che 

richiede organizzazione, controllo e partecipazione attiva dei cittadini, per una Moncalieri più 

decorosa, sostenibile e accogliente. 

 

Un sistema da rafforzare: più efficacia e più risultati​
La gestione dei rifiuti e la cura dello spazio pubblico sono tra le sfide più complesse degli 

ultimi anni e, nonostante l’impegno per affrontare le difficoltà, i risultati non sono ancora 

all’altezza della nostra città. Per questo intendiamo rafforzare e rendere più efficace il 

sistema, anche valutando un’evoluzione del modello di gestione verso una Società mista 

pubblico-privata, con l’obiettivo di garantire maggiore flessibilità operativa e investimenti 

più rapidi e una gestione più efficiente del servizio, mantenendo al centro l’interesse 

pubblico. 

 

Covar 14: revisione del capitolato e più servizi sul territorio 

Parallelamente chiederemo a Covar 14, il consorzio che gestisce la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, una revisione del Capitolato dei Servizi per ottenere una città più pulita e 

decorosa, aumentando in modo significativo: lo spazzamento di strade e marciapiedi; lo 

svuotamento puntuale di cestini, di bidoni e campane; la presenza di operatori sul 

territorio.​
Più pulizia significa anche più personale e più controlli: il presidio quotidiano degli spazi 

pubblici è decisivo per migliorare qualità urbana e senso di cura condivisa. 

 

Stop abbandoni: controlli, fototrappole e prevenzione 

Continueremo a contrastare con determinazione l’abbandono abusivo dei rifiuti, 

potenziando l’uso delle fototrappole e affiancando all’attività sanzionatoria un’azione 

costante di controllo e prevenzione. Proseguiremo inoltre nella politica di internalizzazione 

dei cassonetti, per aumentare il decoro urbano e ridurre conferimenti impropri. 
 

Più raccolta differenziata: ecocentri itineranti, riuso e meno indifferenziato 

Un obiettivo strategico resta l’aumento della raccolta differenziata, anche ampliando 

giornate e diffusione degli ecocentri itineranti in tutta la città, per facilitare il conferimento 

di ingombranti, rifiuti speciali e materiali riciclabili. Vogliamo favorire il riuso e ridurre il 

conferimento indifferenziato rendendo più semplice “fare la cosa giusta”. Incentiveremo il 

compostaggio domestico e di comunità, valorizzando gli scarti organici e producendo 

compost di qualità, utile al verde pubblico e all’agricoltura urbana. 
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Senso civico: campagne di sensibilizzazione e responsabilità condivisa 

Accanto agli interventi organizzativi e strutturali, è indispensabile investire in campagne di 

sensibilizzazione sul senso civico. Informare, coinvolgere e responsabilizzare cittadini e 

attività economiche è parte integrante della strategia: non solo per migliorare i servizi, ma 

per costruire una Moncalieri più curata, rispettosa e attenta ai beni comuni. 

 

 

 

PRESIDIO E SICUREZZA, OGNI GIORNO 

La sicurezza non è solo controllo: è cura della comunità e attenzione quotidiana ai luoghi e 

alle persone. Garantire protezione significa investire nella presenza e nella prevenzione, con 

istituzioni capaci di essere vicine ai cittadini, per costruire una città in cui ciascuno possa 

vivere, muoversi e crescere sentendosi tutelato. 

 

Presenza sul territorio e attenzione alle fragilità 

La sicurezza è un diritto fondamentale e una condizione indispensabile per la qualità della 

vita e la coesione sociale. Per questo intendiamo continuare a dare risposte concrete alla 

domanda di protezione dei cittadini, rafforzando la presenza sul territorio e puntando su 

prevenzione, presidio dei luoghi pubblici e attenzione alle situazioni di fragilità. 

 

Luoghi sensibili: scuole e aree più frequentate 
Proseguiremo nel controllo e nella tutela degli spazi più sensibili, a partire dalle scuole e 

dalle aree maggiormente frequentate, con azioni di presidio e interventi mirati dove 

necessario. 

Videosorveglianza e strumenti di prevenzione 

A queste azioni affiancheremo il potenziamento del sistema di videosorveglianza, che oggi 

conta quasi 300 telecamere operative, per aumentare la capacità di prevenzione e 

supportare il lavoro sul territorio. 

 

Polizia Locale: più organico e un presidio moderno 
Continuerà il rafforzamento dell’organico della Polizia Locale, valorizzando anche la nuova 

sede di Strada Revigliasco come presidio moderno ed efficiente. L’obiettivo è raggiungere 

progressivamente il rapporto di un agente ogni 1000 abitanti, garantendo una presenza 

capillare, professionale e vicina ai cittadini. 
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LAVORO DI QUALITÀ, OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Il lavoro è al centro della vita della comunità. Garantire opportunità occupazionali stabili e di 

qualità significa costruire una città più giusta. Investire nella formazione, favorire l’incontro 

tra domanda e offerta di lavoro, sostenere chi è più vulnerabile e promuovere strumenti 

come il Salario Minimo Comunale significa riconoscere dignità a chi lavora, valorizzare le 

competenze e rafforzare la coesione sociale, rendendo Moncalieri un territorio attrattivo per 

persone e imprese. 

 

Difesa dell’occupazione e risposta alle crisi​
Vogliamo rimanere al fianco dei lavoratori nella difesa dei posti di lavoro e continuare a 

monitorare le crisi aziendali, offrendo risposte personalizzate e accompagnamento 

nell’accesso alle misure di sostegno per le persone e le famiglie coinvolte. 

 

Politiche attive e nuove occasioni occupazionali​
Intendiamo promuovere la creazione di nuove occasioni occupazionali sia in chiave 

socio-assistenziale — con iniziative come Cantieri di Lavoro, Progetti di Pubblica Utilità e 

Moncalieri Event — sia attraverso politiche attive per migliorare l’incontro tra domanda e 

offerta, come il progetto Percorso Lavoro. 

 

“Moncalieri Lavora”: una rete stabile tra istituzioni e imprese​
Va rafforzata e ampliata l’esperienza di “Moncalieri Lavora”, che riunisce organizzazioni 

sindacali, attività produttive e associazioni datoriali e di categoria, con l’obiettivo di stimolare 

ulteriormente l’incontro tra domanda e offerta e costruire risposte condivise ai bisogni del 

mercato del lavoro locale. 

 

Inclusione lavorativa: investire di più sulle persone con disabilità 
Proseguiremo i progetti di inserimento lavorativo per giovani con disabilità intellettiva, 

esperienze pilota riconosciute anche fuori Moncalieri, come Job Training e Diventare Grandi. 

L’esperienza maturata, il dialogo costruttivo con famiglie e associazioni e i bisogni degli 

studenti con disabilità indicano una direzione chiara: occorre investire sempre di più 

nell’inclusione lavorativa. In questo percorso intendiamo applicare il modello WIDE – Work 

Intellectual Disability Environment, sviluppato dal Centro Studi per i Diritti e la Vita 

Indipendente dell’Università degli Studi di Torino, e accompagnare al lavoro, secondo i 

principi della Convenzione ONU sui diritti, le persone con disabilità. 
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Scuola e lavoro: convenzioni, tirocini e filiere formative 
Lavoreremo per rafforzare il legame tra scuola e lavoro, favorendo convenzioni con aziende 

locali per percorsi formativi sicuri e tirocini e consolidando la rete tra Comune e tutti gli 

attori coinvolti: Centri per l’Impiego, agenzie per il lavoro, enti formativi, sindacati e imprese. 

 

Moncalieri Attrattiva: impresa, formazione, sviluppo 
“Moncalieri attrattiva” rappresenta la strategia per generare nuovi posti di lavoro stabili e di 

qualità, basata su una struttura economica produttiva e in espansione. A questo fine 

intendiamo stimolare la formazione professionale e favorire l’insediamento e l’espansione 

delle aziende. 

L’area industriale di Vadò, oggi satura, dovrà essere ampliata per consentire alle imprese 

presenti di crescere e attrarne di nuove. Un’analisi analoga sarà condotta per l’area 

industriale di Carpice, con l’obiettivo di garantire sviluppo e attrattività economica su tutto il 

territorio. 

 

Salario Minimo Comunale: dignità e sicurezza economica 
Vogliamo attuare il Salario Minimo Comunale, una proposta concreta per riconoscere il 

valore del lavoro e garantire dignità e sicurezza economica a chi opera nei servizi comunali e 

nelle attività legate al territorio. 

La misura fisserà un livello minimo di retribuzione, equo e trasparente, basato su criteri 

chiari che valorizzino competenze, esperienze e responsabilità, proteggendo i lavoratori più 

vulnerabili e riducendo le disuguaglianze salariali. Con questo strumento intendiamo 

valorizzare il lavoro di qualità, stimolare la crescita delle imprese locali e rafforzare il legame 

tra sviluppo economico e coesione sociale: a Moncalieri lavorare deve significare 

opportunità, sicurezza e dignità. 

 

 

 

IMPARARE A CRESCERE INSIEME 

La scuola è il cuore della comunità e il luogo in cui si costruisce il futuro di ciascun cittadino. 

Investire nell’istruzione significa garantire pari opportunità, favorire la crescita personale e 

sociale dei bambini e dei ragazzi, sostenere le famiglie e rafforzare la coesione della città. 

Una Moncalieri che educa valorizza le differenze, promuove inclusione e responsabilità e 

trasforma l’apprendimento in cittadinanza attiva. 

 

Tempo pieno e orari potenziati: il modello Moncalieri 
Moncalieri è orgogliosa di aver costruito un modello educativo che garantisce il Tempo 

Pieno nelle scuole elementari e il prolungamento dell’orario nelle scuole medie. È un 

percorso che intendiamo rafforzare e consolidare. 
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Patto per la Scuola: strategie condivise ogni anno 
Per rendere ancora più efficace il Diritto allo Studio, sottoscriveremo con le scuole il “Patto 

per la Scuola”: un accordo annuale tra Comune e Istituti Comprensivi per definire strategie 

condivise, migliorare i servizi, promuovere la collaborazione tra famiglie, studenti e 

istituzioni scolastiche, qualificare l’offerta formativa e garantire un’esperienza educativa 

positiva per tutti. 

 

Servizi comunali: operativi dal primo giorno 
Sosterremo pienamente i servizi comunali — mensa, trasporto, pre-post scuola e assistenza 

— assicurando che siano operativi a partire dal primo giorno della prima settimana di orario 

completo di attività didattiche. Un impegno concreto per garantire continuità e migliorare la 

conciliazione lavoro-famiglia. 

 

Scuole aperte e benessere: spazi di comunità e supporto psicologico 
Vogliamo strutture scolastiche sempre più aperte e integrate nel tessuto sociale, 

immaginandole come centri di aggregazione per attività sportive, socio-culturali e di 

doposcuola: strumenti preziosi per la socializzazione e per contrastare isolamento e disagio 

giovanile. Rafforzeremo anche lo Sportello psicologico di Santa Maria e prevederemo servizi 

diffusi e itineranti in collaborazione con scuole e ASL TO5. 

 

Cittadinanza attiva: educazione civica, legalità e memoria 
La scuola è il luogo in cui i giovani formano le proprie competenze e crescono come cittadini: 

continueremo a promuovere percorsi di cittadinanza attiva ed educazione civica, con 

laboratori su bullismo e cyberbullismo, legalità e antimafia, educazione ambientale, 

memoria e cultura locale. Rafforzeremo inoltre esperienze formative come il Consiglio 

comunale dei bambini, le visite al Castello Reale e al centro storico e le iniziative legate alle 

celebrazioni civiche. 

 

Diritto allo studio e inclusione: borse, disabilità, reti 
Garantiremo l’uguaglianza sostanziale del diritto allo studio sostenendo Borse di Studio per 

merito e reddito, promuovendo l’inclusione degli alunni di origine straniera - perchè lo ius 

scholae non è legge ma è nei fatti - e degli studenti con disabilità. Applicheremo 

concretamente i principi del Protocollo Michi – accordo di collaborazione territoriale per la 

promozione di una scuola inclusiva, per un’integrazione scolastica efficace – costruendo una 

rete stabile tra Comune, ASL, Unione dei Comuni, scuole, enti del Terzo Settore e 

associazioni. 
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Moncalieri che Educa: un portale unico delle opportunità educative 
Vogliamo una “Moncalieri che Educa”, dove Comune, scuole, associazioni, parrocchie e 

servizi per l’infanzia lavorino insieme per accompagnare bambini, ragazzi e famiglie. In 

questa visione realizzeremo il portale Città che Educa, uno sportello digitale unico in cui 

confluiranno servizi e opportunità educative: dai servizi scolastici al pre-post, dalle attività 

sportive e culturali ai centri estivi e alle ludoteche, fino alle iniziative della biblioteca, della 

piscina e di Moncalieri per lo Sport. 

 

0–6 anni e sostegno alle famiglie: nidi, kit e centri estivi 
Accoglieremo i bambini sin dai primi giorni di vita con iniziative come il kit di benvenuto per 

le nuove famiglie. Rafforzeremo il sistema educativo 0–6 anni, potenziando gli asili nido 

comunali con attività qualificanti e orari estesi fino alle ore 18, sostenendo anche le strutture 

0–3 non comunali attraverso la rete infanzia appena costituita. Durante i mesi estivi 

continueremo a supportare le famiglie con voucher per i Centri Estivi, in collaborazione con 

le associazioni del territorio, per ridurre le tariffe e favorire la partecipazione di tutti. 

 

 

 

LA SALUTE VICINO A CASA 

La salute è un diritto fondamentale e la prima responsabilità di una comunità è garantirla a 

tutti, vicino a casa. Vogliamo una Moncalieri in cui nessuno resti solo di fronte alla malattia o 

alla fragilità, dove prevenzione, cura e benessere siano accessibili e integrati nella vita 

quotidiana. La sanità di prossimità non è solo un servizio: è un impegno civile, sociale e 

morale che tutela la dignità delle persone e rafforza il senso di comunità. 

 

Le criticità: ospedale, pronto soccorso e liste d’attesa 
La salute — intesa come stato di completo benessere fisico, mentale e sociale — è oggi una 

delle principali emergenze del Paese e riguarda da vicino anche Moncalieri. La nostra città ha 

subito, come molte altre, gli effetti di un’organizzazione regionale del sistema di cura e 

assistenza che negli anni si è dimostrata sempre più inefficace: lo testimoniano i progressivo 

decadimento dell’Ospedale Santa Croce, le liste di attesa insostenibili per visite ed esami, 

l’impoverimento delle cure di prossimità e la crescente carenza di medici di medicina 

generale e pediatri. 

Aspettavamo un nuovo grande ospedale, che risolvesse le enormi carenza strutturali del 

Santa Croce. Non solo non è accaduto, ma nel frattempo tutto l’ospedale si è impoverito. Il 

pronto soccorso, porta di accesso alle emergenze e alle necessità di cura non soddisfatte 

altrove, risulta inadeguato sotto il profilo strutturale e dell’accessibilità e, di fatto, è 

diventato spesso un luogo di lunga permanenza dove si attende per giorni prima di ottenere 

un posto letto in reparto. 
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Azioni già attivate: contrasto alla povertà sanitaria e supporto alle fragilità 
Di fronte a questa situazione, le liste d’attesa sono diventate il termometro di una vera 

“febbre sociale”. Moncalieri è intervenuta direttamente sostenendo il pagamento di visite 

specialistiche urgenti per le fasce più fragili attraverso un ente benefico, toccando con mano 

la povertà sanitaria che colpisce sempre più famiglie. 

Abbiamo inoltre aumentato le risorse per il trasporto verso i luoghi di cura e di riabilitazione 

per le persone non autonome, in un contesto in cui le distanze continuano ad aumentare a 

causa della frammentazione dei servizi sanitari sul territorio. 

 

Dimissioni e non autosufficienza: più tutela dopo l’ospedale 
Particolare preoccupazione riguarda chi, una volta dimesso dall’ospedale ma bisognoso di 

cure, riabilitazione o accompagnamento a domicilio, rischia di ritrovarsi solo. Per questo 

abbiamo rafforzato il servizio sociale assumendo operatori sociosanitari, sapendo però che 

l’impegno dovrà crescere ulteriormente. 

 

Cosa chiediamo a Regione e ASL TO5: interventi non rinviabili 
In questi anni il Comune ha messo a disposizione del sistema sanitario immobili e spazi per 

rispondere alle fragilità e alla non autosufficienza di molti cittadini. Ora chiediamo a Regione 

Piemonte e ASL TO5 interventi concreti e non più rinviabili: manutenzione straordinaria 

dell’Ospedale Santa Croce, che deve restare presidio sanitario anche in caso di nuovo 

ospedale unico; assunzione di medici, infermieri e personale sanitario; un rafforzamento 

reale della sanità territoriale e di prossimità. 

 

Moncalieri “capitale” della medicina di territorio e della domiciliarità 
Moncalieri deve diventare la Capitale della medicina di territorio e della domiciliarità, 

attraverso azioni chiare: aumento delle convenzioni e del lavoro in rete tra medici di 

medicina generale chiamati a lavorare in rete; introduzione degli infermieri di comunità; 

potenziamento dei servizi specialistici territoriali, per ridurre accessi impropri e attese. 

 

Programmazione e governance 
Faremo sentire con determinazione la nostra voce nell’Assemblea e nella Conferenza dei 

Sindaci affinché l’ASL completi finalmente il Piano Attuativo Locale, fermo da anni, e 

programmi attività sanitarie e sociosanitarie sulla base dei profili e dei piani di salute del 

distretto. 
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Prevenzione e benessere: salute nei luoghi di vita 
Accanto a questo, collaboreremo in campagne di informazione e sensibilizzazione su 

corretti stili di vita, a partire dall’educazione alimentare, sanitaria e motoria. Vogliamo 

portare la salute alle persone: prevenzione e promozione del benessere devono diventare 

azioni organizzate, continuative e radicate nei luoghi di vita, di lavoro e di socialità 

quotidiana. 

 

Disabilità: progetti di vita e piena partecipazione 
Un impegno prioritario sarà l’attivazione di progetti di vita personalizzati e coprogettati per 

le persone con disabilità, anche con il supporto dell’Unione dei Comuni. Perché la salute è 

anche autonomia, dignità e piena partecipazione alla comunità. 

 

 

 

CON I GIOVANI, ORA 

Riconoscere i giovani come protagonisti significa investire sul presente e sul futuro di 

Moncalieri. Vuol dire costruire politiche che aumentino autonomia, partecipazione e 

opportunità reali. Una città che ascolta i giovani e valorizza le loro energie è una città più 

giusta, aperta e orientata al futuro. 

 

Politiche con i giovani: ascolto e co-progettazione 
I giovani sono il presente della comunità, una risorsa da accompagnare e sostenere subito. 

Per questo vogliamo passare da politiche “per” i giovani a politiche con i giovani: spazi di 

confronto continuativi, strumenti per incidere sulle scelte e progetti co-progettati e gestiti 

insieme. 

 

Centri Giovani e presìdi di prossimità: luoghi di relazione e iniziativa 
Consolideremo e rafforzeremo la rete dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) diffusi sul 

territorio. Garantiremo inoltre una presenza qualificata di operatori nei luoghi di socialità più 

frequentati — giardini, scuole superiori, associazioni sportive e spazi informali — con 

funzioni di ascolto, mediazione, supporto alle iniziative e costruzione di progetti condivisi. 

 

MoncalieriGiovane: un hub di partecipazione 
Il progetto MoncalieGiovane continuerà a essere un punto di riferimento non solo per 

proporre attività, ma come hub di partecipazione: facilitare il dialogo con l’Amministrazione, 

sostenere la nascita di nuove associazioni e gruppi informali, accompagnare la realizzazione 

di progetti e spazi pubblici co-progettati. 
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Spazi pubblici e nuovi luoghi di aggregazione 
Continueremo a mettere a disposizione spazi pubblici già attivi — come il Polifunzionale 

Don P.G. Ferrero, il Punto Sonika e le Botteghe Limone— e lavoreremo per promuovere 

l’attivazione di nuovi luoghi di aggregazione in altre zone della città. 

 

Scelte, competenze, esperienze: strumenti per costruire il proprio percorso 
Investiremo in azioni di orientamento scolastico e lavorativo e in esperienze che rafforzano 

competenze e cittadinanza: Servizio Civile, progetti di Piazza Ragazzabile, percorsi di 

Memoria e Legalità, scambi europei, Erasmus e viaggi educativi. L’obiettivo è offrire 

strumenti concreti per scegliere e costruire il proprio percorso. 

 

Benessere: supporto accessibile e rete territoriale 
Il benessere delle nuove generazioni è una priorità. Continueremo a sostenere lo sportello 

psicologico gratuito e a costruire una rete territoriale di supporto, per rendere più accessibili 

ascolto, prevenzione e benessere emotivo e relazionale. 

 

Autonomia: abitare e vita indipendente 
Vogliamo rafforzare le misure che facilitano l’autonomia, anche sul piano dell’abitare, con 

attenzione a giovani e studenti universitari. In particolare, aree ben connesse come Borgo 

San Pietro, grazie alla vicinanza con la metropolitana di Piazza Bengasi, possono diventare 

strategiche per sperimentare soluzioni e servizi orientati alla vita indipendente. 

 

Protagonismo nella città: eventi e vita pubblica 
Infine, promuoveremo il coinvolgimento attivo e il protagonismo giovanile nella vita 

pubblica e negli eventi della città, valorizzando partecipazione diretta, ascolto e contributo 

delle ragazze e dei ragazzi. 
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UN TERRITORIO PROTETTO 

La sicurezza del territorio è una responsabilità e un dovere verso le generazioni presenti e 

future. Vuol dire prevenzione, cura costante e investimenti strutturali. Difendere il suolo, i 

corsi d’acqua e le infrastrutture significa proteggere persone, abitazioni e patrimonio 

ambientale della nostra Comunità, costruendo una città più sicura. 

 

Dieci anni di interventi: opere e investimenti 
In questi dieci anni di governo la messa in sicurezza dal territorio da fenomeni idrogeologici 

ha rappresentato una priorità. Abbiamo investito oltre 30 milioni di euro in interventi 

strutturali fondamentali: la realizzazione del nuovo Canale scolmatore, il “molinello”, il 

rafforzamento e la realizzazione di nuovi argini in Lungo Po Abellonio e Vallere, e nuovi 

sistemi fognari a Bauducchi, Tagliaferro/Tetti Piatti, nel quadrangolo di Strada del Cervo e 

nelle zone limitrofe. 

 

Po, Sangone e Chisola: manutenzione e difesa idraulica 
Grazie all’accordo attuativo tra la Città di Moncalieri e AIPO (Agenzia Interregionale per il 

fiume Po), sono stati realizzati interventi importanti di gestione, manutenzione e cura dei 

principali corsi d’acqua che attraversano il nostro territorio: Po, Sangone e Chisola. Dopo 

l’alluvione del 2016, negli anni sono stati eseguiti lavori di consolidamento degli argini e 

realizzati nuovi tratti arginali e sistemi di difesa idraulica, per prevenire esondazioni e ridurre 

il rischio idrogeologico. 

 

Le priorità ora: completare la sicurezza della Chisola e del Sangone 
Questo impegno deve proseguire. L’obiettivo prioritario è il completamento della messa in 

sicurezza del torrente Chisola lungo tutto il tratto moncalierese, affiancato da interventi di 

difesa idraulica sulle sponde del fiume Sangone, in particolare nel tratto che attraversa Borgo 

San Pietro, a tutela della sicurezza del territorio e dei cittadini. 

 

Prevenzione quotidiana: rii, strade collinari e 11.000 caditoie 
La sicurezza idrogeologica passa, inoltre, dalla manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

rii che attraversano la città e dalla sistemazione delle strade collinari, oltre che da una 

programmazione annuale, condivisa con SMAT, per la pulizia di oltre 11mila caditoie 

comunali: azioni indispensabili per una prevenzione efficace e diffusa. 
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Piano Collina: una regia unica per manutenzione e monitoraggio 
In questo quadro intendiamo avviare un vero e proprio “Piano Collina”: uno strumento 

speciale di pianificazione e monitoraggio dedicato a un’area con caratteristiche 

geomorfologiche, insediative e infrastrutturali uniche. Un piano integrato di servizi, 

sottoservizi e infrastrutture per governare in modo unitario la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle strade, illuminazione pubblica, controllo delle reti tecnologiche e 

soprattutto il monitoraggio continuo dell’assetto idrogeologico, superando interventi 

frammentati e rafforzando la capacità di prevenzione. Un approccio tecnico e strutturato che 

riconosce la specificità della collina moncalierese e ne fa un ambito prioritario di cura, 

programmazione e sicurezza. 

 

 

 

ENERGIA PULITA, ARIA MIGLIORE 

La transizione ecologica ed energetica non è una scelta ideologica: è una necessità concreta 

per migliorare la qualità della vita e tutelare l’ambiente. Investire in energia pulita, efficienza 

e risorse di prossimità significa ridurre i costi per famiglie e imprese, creare valore sul 

territorio e costruire un futuro sostenibile in cui cittadini, istituzioni e imprese siano 

protagonisti del cambiamento. 

 

Ridurre emissioni e costi: efficienza e rinnovabili 
Occorre proseguire con determinazione nel contrasto ai cambiamenti climatici, puntando 

alla riduzione delle emissioni attraverso l’efficientamento energetico, l’uso di fonti 

rinnovabili e la produzione di energia pulita. La sostituzione completa dell’illuminazione 

pubblica con impianti a LED ha già consentito un significativo risparmio di energia e di 

denaro: una misura concreta che libera risorse e riduce i consumi. 
 

Edifici pubblici e privati: energia che non si spreca 
È necessario rafforzare l’efficienza energetica negli edifici pubblici — come già avvenuto per 

la scuola elementare De Amicis, la piscina comunale, il PalaExpo e la caserma della Polizia 

Locale — e incentivare interventi analoghi nel patrimonio privato, favorendo isolamento 

termico, installazione di impianti fotovoltaici e adozione di tecnologie innovative. 

 

Comunità Energetiche Rinnovabili: autonomia e bollette più leggere 
Sotto la regia dell’Energy Manager, già incaricato dal Comune, intendiamo sostenere la 

nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) e Gruppi di Autoconsumo, mettendo a 

disposizione i tetti degli immobili pubblici e coinvolgendo cittadini e imprese nella 

produzione, condivisione e scambio di energia da fonti rinnovabili. Le CER sono 

un’opportunità concreta per ridurre le bollette, aumentare l’autonomia energetica, generare 

valore che resta sul territorio e rafforzare i legami di comunità. 
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Più verde nelle borgate: riforestazione e qualità dell’aria 
La transizione ecologica passa anche dalla cura del verde urbano e dalla riforestazione. 

Proseguiremo, quindi, con attività di piantumazione in tutte le borgate, sul modello del 

parco lineare di Santa Maria e degli interventi in via Papa Giovanni a Borgo San Pietro, con 

l’obiettivo di ridurre l’inquinamento atmosferico, migliorare la qualità dell’aria e tutelare la 

salute dei cittadini. In questo quadro rientrano anche azioni specifiche rivolte al settore 

produttivo, alle abitazioni civili e al trasporto pubblico. 

 

Aria pulita: tavoli di lavoro, ordinanze e impianti termici 
Per migliorare ulteriormente la qualità dell’aria, in questi anni ci siamo impegnati 

partecipando attivamente ai “Tavoli sulla qualità dell’aria”, emanato ordinanze per la 

limitazione delle emissioni e avviato, insieme ad ARPA, un lavoro di controllo e sostituzione 

degli impianti termici privati non a norma. È un impegno da proseguire, perché gli impianti 

termici sono tra le principali fonti di emissioni inquinanti. 

 

Meno plastica, più acqua pubblica: Punti Acqua e rete idrica 
La difesa dell’ambiente passa, inoltre, dalla riduzione del consumo di plastica e dalla 

valorizzazione delle risorse di prossimità. In questi anni abbiamo realizzato 10 Punti Acqua 

SMAT, che mettono a disposizione della cittadinanza acqua pubblica di qualità, gratuita e 

accessibile. Intendiamo continuare installando una nuova casetta dell’acqua in Borgata 

Palera e completando progressivamente la rete dei punti acqua in tutte le borgate. 

Parallelamente, chiederemo a SMAT una verifica approfondita dello stato dell’acquedotto 

comunale, con particolare attenzione alla riduzione delle perdite e alla tutela di una risorsa 

preziosa come l’acqua. 

 

 

 

MUOVERSI MEGLIO, VIVERE MEGLIO 

La mobilità è una leva fondamentale per migliorare la qualità della vita e rendere la città più 

sicura e sostenibile. Ripensare il modo in cui ci muoviamo significa restituire spazio alle 

persone, ridurre l’impatto ambientale e garantire a tutte e tutti il diritto a spostarsi in modo 

semplice e accessibile. Vogliamo una Moncalieri in cui muoversi meglio significhi davvero 

vivere meglio. 

 

Azioni già avviate: sharing e ricarica elettrica 
Negli ultimi anni abbiamo avviato interventi concreti come lo sharing di monopattini e 

l'installazione di colonnine per la ricarica delle auto elettriche. Ora intendiamo promuovere 

lo sviluppo di sviluppo di servizi di car e bike sharing, ampliando le possibilità di mobilità 

sostenibile sul territorio. 
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Piano del traffico: la cornice per ripensare gli spostamenti 
L’aggiornamento biennale del Piano Urbano del Traffico dovrà rappresentare la cornice 

regolatoria per una revisione complessiva della mobilità cittadina, fondata su reti pedonali e 

ciclabili sicure e capaci di collegare quartieri, borgate e principali poli urbani al trasporto 

pubblico. 

Particolare attenzione sarà dedicata alle aree scolastiche, ai giardini, alle piazze e agli spazi di 

socialità, anche attraverso l’estensione delle Zone 30 e dei progetti Piedibus. 

 

Biciplan: una rete ciclabile continua e intermodale 
Intendiamo dotare Moncalieri del Biciplan – Piano della Mobilità Ciclistica, uno strumento 

strategico per promuovere l’uso della bicicletta come mezzo quotidiano, ricreativo e 

turistico. Il Biciplan definirà una rete ciclabile continua, sicura e integrata con i piani di 

mobilità sovracomunali, favorendo l’intermodalità tra bici e trasporto pubblico e stabilendo 

un programma di interventi e azioni per incentivare scelte di mobilità sostenibile, basato su 

monitoraggio e gestione condivisa dei progetti. 

 

Urbanismo tattico: strade e piazze per le persone 
Proseguirà il lavoro di progettazione urbana attraverso il Piano di Urbanismo Tattico, per 

rendere gli spazi pubblici più utili e piacevoli: piazze e strade pensate per attraversarle, 

sostarvi, leggere, parlare e lavorare, con un’attenzione particolare alle aree densamente 

popolate e vicine alle scuole. 

 

Trasporto pubblico locale: più corse, navette e servizi inclusivi 
Vogliamo completare la revisione del Trasporto Pubblico Locale in collaborazione con 

l’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP), con obiettivi concreti: aumentare corse e 

frequenze dei pullman;  implementare navette dedicate dalle borgate periferiche verso la 

metropolitana di Piazza Bengasi e le stazioni ferroviarie; garantire servizi di trasporto su 

prenotazione per persone con diverse abilità. 

 

Nodi strategici: stazione, biglietto unico e collegamenti 
Faremo sentire la nostra voce e continueremo a sollecitare gli enti competenti per la 

ristrutturazione della stazione centrale di Moncalieri, il collegamento con il parcheggio di 

Strada Brandina e l’integrazione dei trasporti pubblici con biglietto unico. Inoltre, nell’ottica 

di un auspicabile recupero di Palazzo Nervi, riproporremo alla Città di Torino il progetto di 

realizzazione del sottopasso per il superamento della rotonda di corso Maroncelli. 
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AMICI DEGLI ANIMALI 

Tutelare gli animali significa prendersi cura di chi non può difendersi e costruire una 

comunità più rispettosa, responsabile e attenta al benessere di tutti. Investire in protezione, 

spazi dedicati, educazione e controlli significa garantire sicurezza, prevenzione e rispetto, 

rafforzando il legame tra cittadini e l’ambiente in cui vivono. 

 

Regolamento comunale: più tutela e prevenzione 
La tutela e il benessere degli animali sono una responsabilità della comunità e un segno di 

civiltà. Vogliamo aggiornare il Regolamento Comunale per rafforzare la protezione di tutte le 

specie e contrastare i maltrattamenti fisici e psicologici, introducendo strumenti più efficaci 

di cura e prevenzione. 

 

Aree cani: riqualificazione e valorizzazione in tutta la città 
Tra le azioni principali intendiamo ristrutturare e valorizzare tutte le aree cani del territorio, 

sul modello di quelle già realizzate in Lungo Po Abellonio e in Borgo San Pietro (Strada 

Vignotto), con percorsi di agility e spazi di gioco, anche forme di coinvolgimento dei cittadini 

nell’intitolazione delle aree. 

 

Sostegno ai proprietari e campagne di sensibilizzazione 
Continueremo a supportare economicamente i proprietari di animali in difficoltà, in 

collaborazione con l’ASL TO5. Promuoveremo inoltre campagne di sensibilizzazione su temi 

come il divieto dei botti, la lotta all’abbandono e la mancata raccolta delle deiezioni, 

affiancandole a iniziative di adozione, eventi di educazione cinofila e momenti di primo 

soccorso per gli animali. 

 

Controllo e prevenzione: Guardie Ecologiche Volontarie 
Per garantire maggiore controllo e prevenzione, rilanceremo la collaborazione con le 

Guardie Ecologiche Volontarie, a supporto della gestione dei casi di maltrattamento e per 

sanzionare chi non rispetta il regolamento comunale. 

 

Colonie feline: cure, sterilizzazioni e sicurezza 
Sempre in un’ottica di tutela e benessere animale, proseguiremo nella gestione delle colonie 

feline, continuando a finanziare sterilizzazioni, cure veterinarie e installazione di casette 

protettive e cartelli informativi. L’obiettivo è completare la tutela sanitaria e la sicurezza dei 

gatti in tutte le colonie del territorio. 
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DALLA VISIONE ALLO SVILUPPO 

Pianificare il territorio significa costruire le condizioni per lo sviluppo della città, capace di 

generare nuove opportunità. Puntare sulla rigenerazione urbana e sul recupero del 

patrimonio esistente vuol dire valorizzare il territorio e mettere al centro la qualità della vita 

della comunità. 
 
Piano Strategico: la base per aggiornare gli strumenti urbanistici 
La fruttuosa collaborazione con il Politecnico di Torino ha portato alla realizzazione del Piano 

Strategico, uno strumento che fotografa lo stato e le potenzialità di sviluppo del territorio 

moncalierese. Il Piano Strategico rappresenta la premessa per avviare la revisione del Piano 

Regolatore Generale Comunale (PRGC), in vigore dal 2000, affiancandolo anche a strumenti 

urbanistici integrativi utili alla programmazione e alla gestione del territorio. 

 

Rigenerazione urbana: recupero e bonifiche delle aree dismesse 
L’attenzione principale resta il recupero e la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, 

con progetti mirati a valorizzare ex aree industriali dismesse, promuovere il risanamento 

ambientale e realizzare bonifiche, in collaborazione con i privati. 

 

Area Vadò: sviluppo produttivo, infrastrutture e lavoro 
Tra le azioni strategiche, l’ampliamento dell’area Vadò rappresenta un’opportunità per lo 

sviluppo industriale del territorio. L’obiettivo è creare nuovi spazi produttivi e logistici, 

migliorare infrastrutture e collegamenti con la rete autostradale e offrire alle aziende già 

presenti possibilità concrete di crescita. Vogliamo inoltre attrarre nuovi investitori di respiro 

nazionale e internazionale, rafforzando il polo produttivo e generando nuove opportunità di 

lavoro. 
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PO E COLLINA: IL PARCO DELLE MERAVIGLIE 
Valorizzare il territorio significa prendersi cura del patrimonio naturale, ambientale e 

paesaggistico di Moncalieri, rendendolo accessibile e attrattivo per cittadini e visitatori. 

Investire in parchi, collina, fiume e percorsi green vuol dire proteggere l’ambiente e favorire il 

benessere delle persone. 

 

Fiume e collina: due assi strategici 
Fiume e collina rappresentano due assi strategici di investimento per la promozione e la 

valorizzazione del territorio moncalierese. Negli ultimi anni sono stati realizzati interventi 

importanti, come la ristrutturazione del parco di Lungo Po Abellonio e l’apertura del Bosco 

del Re. Intendiamo proseguire su questa strada, migliorando parchi e giardini della città per 

renderli luoghi accessibili, sicuri e fruibili da tutti, con spazi dedicati alla socialità, 

all’educazione ambientale e alle attività ludiche per bambini. 
 
Il Parco del Po e la Collina: polmoni verdi e connessioni 
Il Parco del Po e della Collina Moncalierese devono costituire veri polmoni verdi per la città: 

sentieri da percorrere a piedi e in bicicletta, collegamenti tra borgate e valorizzazione delle 

bellezze naturali e paesaggistiche. 

 

Po navigabile ed Ex Macello civico: nuove opportunità 
Un obiettivo che unisce ambiente e turismo è la navigabilità del fiume Po come via di 

collegamento naturale tra Moncalieri e Torino, tenendo conto degli interventi previsti dalla 

Città di Torino sul fiume. Vogliamo inoltre dare una nuova vita all’ex Macello Civico, che 

potrà diventare un punto di accesso al fiume e uno spazio multifunzionale per attività 

ludico-culturali, sportive e di Protezione Civile. 

 

Moncalieri nella rete del turismo sostenibile 
Nella visione di una Moncalieri inserita in una rete di turismo sostenibile, abbiamo aderito 

al progetto “Pistaaa! La blue way piemontese” e intendiamo valorizzare i percorsi ciclabili e 

collinari, offrendo itinerari per trekking, passeggiate e percorsi outdoor fruibili tutto l’anno, 

capaci di coniugare natura, cultura e qualità della vita, capaci di attrarre turisti e promuovere 

il territorio a livello locale e regionale. 
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NEGOZI VIVI, QUARTIERI VIVI 

Il commercio di vicinato è presidio economico e sociale della nostra città. Sostenere le attività 

locali significa rafforzare la vitalità delle borgate, creare lavoro, favorire relazioni e sicurezza 

urbana. Investire sul commercio vuol dire prendersi cura delle comunità, rendendo 

Moncalieri una città più viva, attrattiva e vicina a chi ogni giorno sceglie di lavorare e 

investire sul territorio. 

 

Riaprire i negozi sfitti: agevolazioni e incentivi 
Il commercio, in particolare quello di vicinato, è una componente fondamentale della vita 

economica e sociale della città e oggi soffre gli effetti di una crisi economica che va 

affrontata con interventi mirati e concreti. Intendiamo introdurre agevolazioni e incentivi 

per sostenere i commercianti e favorire la riapertura dei negozi sfitti, contribuendo a 

rivitalizzare vie e borgate e a rendere più curati e frequentati gli spazi urbani. 
 
Il Commercio fa rete: una regia per il rilancio 
In questo quadro si inserisce il rafforzamento del Distretto Urbano del  Commercio (DUC) di 

Moncalieri, che promuove e valorizza il commercio locale attraverso la collaborazione tra 

Comune, associazioni di categoria e operatori economici, sviluppando politiche territoriali e 

progetti condivisi di rilancio del settore. Il DUC, già finanziato per i prossimi anni, è uno 

strumento strategico per sostenere innovazione, attrattività e competitività del commercio 

di prossimità, con politiche territoriali e progetti condivisi. 

 

PalaExpo: un calendario di iniziative che genera opportunità 
Un ruolo sempre più centrale sarà svolto dal PalaExpo, che diventerà un punto di riferimento 

per un calendario annuale di iniziative ed eventi capaci di attrarre nuovi flussi commerciali 

dall’area metropolitana e regionale, generando ricadute e opportunità per le attività locali. 

 

Sportello unico: meno burocrazia, più accompagnamento 
Intendiamo promuovere e potenziare lo Sportello Unico per il Commercio, uno strumento 

fondamentale per supportare i commercianti nell’assistenza alle pratiche burocratiche e 

nell’accesso ai bandi pubblici. Ne amplieremo le funzioni anche come servizio di 

accompagnamento per chi desidera avviare una nuova attività sul territorio. 
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CUSTODIRE LA TERRA, COSTRUIRE IL FUTURO 

L’agricoltura è parte integrante dell’identità di Moncalieri e rappresenta un patrimonio 

economico, ambientale e culturale da tutelare e valorizzare. Sostenere chi lavora la terra 

significa difendere il paesaggio, promuovere la sostenibilità, rafforzare l’economia locale e 

trasmettere alle nuove generazioni il valore del cibo, della biodiversità e del legame tra città 

e campagna. 

 

Patto con Coldiretti: sostegno e futuro per il settore 
Moncalieri dispone di una vasta area agricola, una risorsa strategica da valorizzare con 

politiche di sostegno agli agricoltori, promozione della sostenibilità e sviluppo dell’economia 

rurale. In questa direzione va il Patto pluriennale con Coldiretti, già siglato, che intendiamo 

rafforzare per accompagnare il settore nelle sfide ambientali, economiche e sociali dei 

prossimi anni. 

 

Eventi e mercati agricoli: prodotti locali protagonisti 
Vogliamo integrare in modo più strutturale l’identità agricola negli eventi cittadini, a partire 

dal Festival del Verde e dei Fiori, affiancandolo con iniziative dedicate come i mercati 

agricoli. Tra questi, il Mercato della Terra avviato con Slow Food — che si svolge ogni 

secondo sabato del mese — è uno strumento concreto per far conoscere e valorizzare i 

prodotti del territorio. 

 

Nuove generazioni: cultura del cibo, aziende agricole e didattica 
Un’attenzione particolare sarà rivolta alla sensibilizzazione delle nuove generazioni, 

offrendo a famiglie e scuole laboratori didattici, percorsi educativi e visite guidate nelle 

aziende agricole locali, per rafforzare il legame tra città, campagna e cultura del cibo. 

 

Tradizioni ed eccellenze: promozione gastronomica 
Proseguiremo nella valorizzazione dei prodotti di eccellenza del territorio — come trippa, 

bollito, salsiccia, lardo, cavolfiore, rapanello e altre eccellenze — che continueranno a essere 

protagonisti del “Festival del Gusto” e dei gemellaggi gastronomici con le tradizioni 

piemontesi. 

 

Orti urbani: più accessibili, più formativi 
Punteremo alla qualificazione e all’ampliamento della rete degli orti urbani, rendendoli più 

accessibili con una graduatoria “mobile” (scorrimento continuo e assegnazioni più rapide) e 

affiancando attività di formazione per i conduttori. Un modo concreto per promuovere 

socialità, educazione ambientale e pratiche agricole sostenibili. 
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Moncalieri Città dei Fiori: biodiversità e lotta al cambiamento climatico 
Rafforzeremo l’identità verde della città attraverso il progetto “Moncalieri Città dei Fiori”, 

con la messa a dimora di specie floreali utili agli impollinatori in giardini e spazi pubblici. 

L’obiettivo è creare aree di biodiversità e habitat favorevoli, contribuendo concretamente 

anche alla lotta ai cambiamenti climatici. 
Roseto storico al Bosco del Re: un nuovo elemento di valore 

In questo quadro si inseriscono studi e approfondimenti per la realizzazione del primo roseto 

storico al Bosco Del Re, come ulteriore elemento di valorizzazione ambientale, culturale e 

paesaggistica del territorio. 

 

 

 

UNA CITTÀ APERTA 

La cultura è una leva fondamentale di crescita, coesione sociale e sviluppo sostenibile. 

Investire in cultura e turismo significa investire nell’identità di una comunità, nella qualità 

della vita dei cittadini e nella capacità della città di essere aperta, accogliente e competitiva. 

Per Moncalieri, valorizzare il patrimonio storico, artistico e creativo non è solo un dovere 

verso la propria storia: è una scelta strategica per costruire futuro, generare opportunità, 

attrarre talenti e rafforzare il senso di appartenenza. Una città che produce cultura è una 

città viva, che sa innovare e guardare lontano. 

 

Moncalieri Città Aperta: la visione dei prossimi dieci anni 
La visione di Moncalieri dei prossimi dieci anni passa dalla valorizzazione culturale e dallo 

sviluppo turistico della città. L’obiettivo è una città che sa raccontare storia e presente, 

offrendo opportunità culturali diffuse e accessibili in tutto il territorio, per una Moncalieri 

bella da vivere e attrattiva da visitare. 

 

Riaprire i luoghi: un circuito culturale e turistico organico 
“Moncalieri città aperta” è la sintesi di questa visione: aperta nei luoghi, nelle idee, nelle 

relazioni e nelle possibilità. Vogliamo riaprire e restituire alla comunità e ai visitatori gioielli 

storici e artistici oggi chiusi o parzialmente fruibili, a partire dalle chiese di Santa Croce, 

Sant’Egidio e San Giuseppe, fino al restauro della chiesa del Santissimo Nome di Gesù, 

inserendole in un circuito culturale e turistico organico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 



Centro storico e Castello Reale: bellezza, percorsi, attrazione 
Questa strategia si affianca alla valorizzazione del Centro Storico, già profondamente 

ridisegnato nella viabilità e impreziosito da un’illuminazione storico-artistica che ha 

restituito centralità a luoghi simbolo come il Ponte dei Templari, Porta Navina, Piazza Vittorio 

Emanuele II e il Castello Reale. 

La Residenza sabauda, cuore identitario della città, dovrà diventare sempre più una 

“calamita” culturale e turistica: oltre alle visite degli appartamenti museali, saranno 

incentivati itinerari negli spazi oggi in uso al Reggimento dei Carabinieri, in coerenza con il 

Protocollo d’intesa sottoscritto tra la Città e l’Arma. 

 

Cimitero Monumentale: luogo di cultura e memoria cittadina 

Il Cimitero Monumentale di Moncalieri è un luogo dove arte, storia e memoria collettiva si 

intrecciano in modo profondo. Un vero e proprio museo a cielo aperto, ricco di architetture, 

sculture e testimonianze. Passeggiare tra i suoi viali significa attraversare le storie di donne e 

uomini che hanno contribuito a costruire l’identità di Moncalieri: amministratori, 

imprenditori, intellettuali, artisti, protagonisti della vita civile, economica e culturale della 

città. Nel 2024 ha ottenuto un importante riconoscimento nazionale con l’inserimento 

nell’Atlante dei Cimiteri Significativi Italiani. 

Nella visione di Moncalieri Città Aperta, il Cimitero Monumentale diventa un luogo da 

conoscere e valorizzare con rispetto: attraverso itinerari culturali e visite guidate - anche 

rivolte ai bambini e ragazzi delle scuole, come già sperimentato dal 2024 - può trasformarsi 

in uno spazio di riflessione, educazione e scoperta, capace di offrire ai cittadini e ai visitatori 

uno sguardo unico sulla storia e sulle sue radici della Città. 
 

Belvedere collinari ed eventi diffusi: cultura in centro e nelle borgate 
Pari attenzione sarà dedicata alla valorizzazione dei belvedere collinari e alla 

programmazione di eventi diffusi, capaci di animare il Centro Storico e tutte le borgate, con 

proposte culturali rivolte a pubblici e generazioni diverse. 

 

I poli culturali: Teatro, Real Collegio, Biblioteca Arduino 
In questo nuovo ciclo avrà un ruolo centrale il Teatro Matteotti, completamente rinnovato e 

pensato come spazio polifunzionale aperto alle arti in tutte le loro forme, messo 

prioritariamente a disposizione di associazioni, scuole e compagnie amatoriali. 

Continueremo inoltre a lavorare per la riapertura stabile del Real Collegio Carlo Alberto, 

luogo simbolo della storia di Moncalieri e del Paese, che merita di tornare pienamente 

accessibile. Rafforzeremo l’eccellenza rappresentata dalla Biblioteca Arduino - con aperture 

serali, attività per la prima infanzia, mostre ed eventi - e del Teatro delle Fonderie Limone - 

potenziando la collaborazione con lo Stabile di Torino che ne cura la programmazione delle 

stagioni teatrali in combinato con attività dedicate alla città di Moncalieri - consolidandone il 

ruolo di presidio culturale, turistico e sociale. 
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Collina, ville e giardini storici: patrimonio da vivere 
La visione di “Moncalieri Città Aperta” si estende anche alla collina, con l’obiettivo di rendere 

fruibili ville e giardini storici, valorizzandoli come parte integrante dell’offerta culturale e 

turistica. 

 

Design automobilistico e “saper fare”: aziende aperte e visitabili 
Moncalieri è conosciuta a livello internazionale anche per il patrimonio del design 

automobilistico. Vogliamo promuovere aziende aperte e visitabili, capaci di raccontare da 

vicino il valore del Made in Italy e del “saper fare”, fino a proporre al Ministero competente 

la creazione di un Centro del Design Automobilistico a Moncalieri. 
 
Una regia stabile: Fondazione per la cultura e la promozione della città 
Per sostenere in modo strutturale la valorizzazione degli spazi, la programmazione culturale 

e l’attrazione turistica, intendiamo promuovere la nascita di una Fondazione per la Cultura e 

la Valorizzazione della Città: un soggetto capace di coordinare le politiche culturali, attrarre 

risorse pubbliche e private, intercettare finanziamenti nazionali ed europei e coinvolgere 

professionalità qualificate, garantendo continuità e visione di lungo periodo. 

 

Rigenerare tra cultura e spazi di comunità  
In questo quadro si inserisce il progetto di rigenerazione dell’ex Mattatoio, a partire dagli 

studi già sviluppati dal Politecnico di Torino: un luogo strategico, snodo tra l’area sud della 

città e il Centro Storico, porta naturale verso il Parco delle Vallere e spazio di valore urbano 

sul fiume Po. La riqualificazione potrà creare nuovi spazi culturali, creativi e aggregativi, 

rafforzando il legame tra cultura, ambiente e rigenerazione urbana. 
 

Giovani e linguaggi contemporanei: nuove energie culturali 
Infine, Moncalieri sarà una città aperta anche alle nuove generazioni e ai linguaggi 

contemporanei: pronta ad accogliere giovani artisti, residenze creative e progetti culturali 

innovativi, offrendo spazi e opportunità anche attraverso la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare comunale. Per fare della cultura un motore vivo di comunità, inclusione e 

sviluppo. 
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DALL’IDENTITÀ AL FUTURO 

Valorizzare la storia e l’identità di Moncalieri significa costruire una visione di futuro fondata 

sulla consapevolezza di ciò che siamo stati e di ciò che possiamo diventare. Memoria, 

patrimonio culturale e racconto della città non sono elementi del passato: sono strumenti 

vivi per rafforzare il senso di comunità, attrarre opportunità e rendere Moncalieri sempre più 

riconoscibile, accogliente e protagonista nel contesto metropolitano e regionale. 

 

VisitMoncalieri.it: il portale del racconto della città 
Partire dalle nostre radici per costruire il futuro significa riconoscere nella storia e 

nell’identità di Moncalieri una leva strategica di sviluppo culturale, turistico e sociale. In 

questa direzione, il sito visitmoncalieri.it dovrà diventare sempre più centrale nella 

comunicazione istituzionale dell’Ente come portale di riferimento per raccontare la città e 

offrire un accesso integrato a bellezze, eventi e opportunità, dando pieno significato al 

messaggio che ci accompagna: Moncalieri, ogni passo una scoperta. 

 

Un brand riconoscibile: comunicazione e accoglienza sul territorio 
Rafforzeremo il brand rinnovato della città con una comunicazione coerente e riconoscibile, 

capace di dialogare con cittadini e visitatori attraverso strumenti digitali e analogici. 

Amplieremo la rete di pannelli informativi sul territorio e valuteremo l’attivazione di una 

card turistica cittadina, per costruire un sistema integrato di narrazione, accoglienza e 

promozione che unisca memoria e visione. 

 

Cinema e audiovisivo: Moncalieri come set 
Nel percorso di valorizzazione dell’identità, intendiamo rafforzare la collaborazione con Film 

Commission Torino Piemonte, fondazione che ha il compito di attrarre, sostenere e 

accompagnare produzioni cinematografiche e audiovisive sul territorio, riconoscendo nel 

cinema e nell’audiovisivo uno strumento potente di promozione culturale e turistica. 

Valorizzare Moncalieri come set — come già avvenuto nel 2026 con il Castello Reale, scelto 

tra le location del film La Grazia, diretto dal Premio Oscar Paolo Sorrentino — significa 

raccontarne bellezza, storia e luoghi a un pubblico nazionale e internazionale, generando 

ricadute economiche e turistiche. 
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Moncalieri Expo 2030: 1230–2030, un progetto collettivo 
Guardando ancora più avanti, questo lavoro di costruzione dell’identità e della visione 

troverà compimento in Moncalieri Expo 2030. Nel 2030 la città celebrerà gli 800 anni dalla 

fondazione (1230–2030) e vogliamo fare di questa ricorrenza non solo un momento 

celebrativo, ma un grande progetto collettivo.  

Un percorso che coinvolgerà l’intera comunità: scuole, famiglie, associazioni, Giovani da più 

Tempo, operatori economici e commerciali. Moncalieri Expo 2030 sarà l’occasione per 

valorizzare ciò che siamo stati, raccontare ciò che siamo diventati e immaginare insieme ciò 

che vogliamo essere: facendo della nostra storia uno strumento vivo di promozione, 

partecipazione e futuro. 

 

 

 

SERVIZI SEMPLICI, DIGITALE PER TUTTI 

La transizione digitale non è solo una sfida tecnologica: è una scelta politica che riguarda il 

modo in cui una comunità si prende cura delle persone e garantisce diritti, accesso e 

opportunità. Vogliamo una città in cui l’innovazione semplifichi la vita quotidiana, rafforzi la 

trasparenza e renda l’amministrazione più vicina, efficiente e affidabile. Una Smart City è 

tale solo se mette al centro i cittadini, riduce le distanze — anche digitali — e accompagna il 

cambiamento. 

 

Servizi pubblici più accessibili: digitalizzare le procedure 
Vogliamo costruire una Moncalieri sempre più semplice da vivere e da frequentare, in cui 

l’innovazione digitale migliori concretamente il rapporto tra cittadini e amministrazione. 

Continueremo a investire nella digitalizzazione delle procedure comunali, valorizzando il 

sito istituzionale rinnovato e ampliando l’offerta di servizi online, a partire dalle certificazioni 

demografiche, anche grazie alla nuova sede dell’ex tribunale appena ristrutturata. 

 

Strumenti digitali quotidiani 
Proseguiremo con l’estensione di strumenti ormai essenziali come PagoPA, App IO, le 

notifiche digitali e l’accesso agli sportelli comunali online, per ridurre tempi e passaggi 

burocratici e rendere le pratiche più rapide e tracciabili. Continueremo gli investimenti del 

PNRR per il Wi-Fi pubblico e per soluzioni che favoriscano l’interoperabilità dei dati e 

un’esperienza più semplice per il cittadino: meno documenti ripetuti, meno passaggi, più 

servizi integrati. 
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Intelligenza artificiale: un uso responsabile e graduale 
In questo percorso intendiamo avviare, in modo responsabile e graduale, anche l’utilizzo 

dell’intelligenza Artificiale nella pubblica amministrazione. L’IA può supportare 

l’automazione di attività ripetitive, liberando risorse umane per funzioni più qualificate; 

migliorare la capacità analisi e previsione a supporto delle decisioni basate sui dati; e 

rendere i servizi più personalizzati e orientati ai bisogni reali delle persone. 

L’adozione di soluzioni intelligenti dovrà avvenire con regole chiare: tutela dei dati, 

trasparenza, controllo umano e valutazione continua degli impatti. 

 

Inclusione digitale: “Moncalieri Digitale” e accompagnamento 
L’Innovazione va accompagnata con il sostegno di cittadini e cittadine con percorsi di 

accompagnamento, supporto e formazione, rafforzando l’esperienza di Moncalieri Digitale, 

affinché la transizione tecnologica diventi uno strumento di uguaglianza, fiducia e 

partecipazione, rendendo la città più vicina, più giusta e più moderna. 

 

 

 

COSTRUIRE COMUNITÀ 

Accogliere chi arriva nella nostra città significa costruire comunità più solide, inclusive e 

attente alle persone in difficoltà. L’integrazione è un valore che rafforza il tessuto sociale, 

educa al rispetto delle differenze e promuove la solidarietà come principio concreto della vita 

quotidiana, facendo di Moncalieri una città aperta e capace di proteggere, includere e 

valorizzare ogni persona che la abita. 

 

Il modello Moncalieri: accoglienza ordinata e progetti efficaci 
Continueremo a fare di Moncalieri la casa di chi, per scelta o per necessità, decide di vivere 

qui, accogliendo chi fugge dalla guerra o da situazioni di grave disagio. Mentre il dibattito 

nazionale sull’immigrazione spesso resta senza soluzioni concrete, Moncalieri ha continuato 

a fare la sua parte, operando all’interno del Sistema Accoglienza e Integrazione (SAI), 

ottenendo risorse e gestendo con efficacia progetti di ospitalità in appartamenti — dedicati 

in particolare a donne e famiglie con bambini — grazie al coinvolgimento del terzo settore. 

Nei prossimi anni intendiamo rafforzare questo modello creando le condizioni per una 

collaborazione stabile con le associazioni che si occupano di corridoi umanitari, 

sostenendo e accompagnando le famiglie ospitanti e ospitate e costruendo una rete di 

supporto continuativa sul territorio. 
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Inclusione culturale e sociale: occasioni di incontro 
Favoriremo iniziative ed eventi di inclusione culturale e sociale — come cene etniche, 

momenti di scambio e iniziative di quartiere — per trasformare l’incontro tra persone in 

relazioni, conoscenza reciproca e comunità. Ci ispiriamo anche alle esperienze già 

consolidate nelle nostre scuole, dove la convivenza tra bambini di diversa provenienza, 

abilità e background culturale avviene nel riconoscimento del valore delle differenze. Per 

consolidare questo percorso, promuoveremo l’istituzione di un referente per l’inclusione in 

ogni scuola, rafforzando accoglienza, integrazione e solidarietà come pratiche quotidiane 

della città. 

 

 

 

DIRITTO ALLO SPORT 

Lo sport è educazione, socialità, salute e inclusione. Investire nello sport significa costruire 

comunità, offrire opportunità a tutte le generazioni e promuovere stili di vita sani. Una città 

che sostiene l’attività sportiva valorizza le persone, rafforza i legami e trasforma gli spazi 

pubblici in luoghi di incontro e crescita. 

 

Investire nelle strutture e nelle opportunità 
Lo sport è un diritto fondamentale e un fattore di benessere individuale e collettivo. Per 

questo vogliamo investire nelle strutture, nelle attività e nelle opportunità sportive, 

rendendo Moncalieri una città in cui l’attività fisica sia accessibile a tutte le generazioni. 

 

Piscina comunale e Settimana Europea dello Sport 
La nuova piscina comunale, recentemente inaugurata, è un esempio concreto di questo 

impegno e rappresenta l’inizio di un percorso che intendiamo consolidare e ampliare. La 

cornice della settimana europea dello sport può diventare un appuntamento annuale per 

promuovere attività fisica, stile di vita sano e inclusione sociale. 

 

Associazioni sportive e attività per tutte le età 
Sosterremo le associazioni sportive, promuovendo corsi e attività nelle scuole, nelle palestre 

scolastiche e negli impianti comunali. Intendiamo introdurre anche nuove discipline per 

ampliare l’offerta, in continuità con il programma Moncalieri per lo Sport. Interverremo sul 

sistema tariffario, già calmierato, per facilitare ulteriormente l’accesso allo sport e rendere la 

pratica sportiva più inclusiva per famiglie, giovani e anziani. 
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Impianti: riqualificazioni, concessioni e nuovi spazi sportivi 
L’impiantistica sportiva resta una priorità. Proseguiremo con la riqualificazione degli 

impianti esistenti, come già avvenuto per le strutture dedicate al rugby a Santa Maria, al 

calcio a Testona, al basket e calcio in Centro Storico con il nuovo campo sintetico con servizi 

annessi e un campo da basket nei giardini davanti alla scuola superiore Pininfarina. 

Inoltre, avvieremo la ristrutturazione del Centro Sportivo Vignotto a Borgo San Pietro. 

Rifaremo i bandi per le concessioni degli impianti sportivi, aggiornando regolamenti e 

procedure per consentire interventi di miglioria anche da parte dei gestori e assicurare 

maggiore efficienza nella fruizione. 

 

Spazi di gioco e aggregazione nei quartieri 
Nuovi spazi di gioco e di aggregazione: come nei giardini di via Papa Giovanni con la nuova 

area giochi, insieme al riammodernamento e al potenziamento dell’illuminazione pubblica, 

in prosieguo al lavoro di riqualificazione già avviato con l’apertura della Bocciofila Rosselli. Il 

nostro obiettivo è chiaro: rendere lo sport uno strumento di crescita, socializzazione, salute 

e inclusione, valorizzando le strutture pubbliche e creando opportunità concrete per tutti, 

dai più piccoli ai più grandi, in ogni borgata della città. 

 

 

 

PERSONE AL CENTRO, UN PATTO TRA GENERAZIONI 

Mettere la persona al centro significa riconoscere dignità, bisogni e aspirazioni di ciascuno 

lungo tutto l’arco della vita. Le politiche pubbliche devono saper ascoltare, accompagnare e 

costruire risposte integrate, capaci di rafforzare i legami sociali e contrastare solitudine e 

fragilità. Una comunità è davvero forte quando sa prendersi cura delle persone, valorizzando 

il protagonismo e creando condizioni di benessere, autonomia e partecipazione. 

 

Moncalieri per le Persone: servizi integrati, non frammentati 
In questi anni abbiamo scelto di superare una visione frammentata delle politiche pubbliche, 

che leggeva i bisogni delle persone in “categorie”, per mettere invece la persona al centro 

nella complessità delle sue fasi di vita. Da questa scelta è nata Moncalieri per le Persone, 

una delle esperienze regionali più significative di coprogettazione a livello regionale, che 

intendiamo salvaguardare e rafforzare come strumento stabile di governo delle politiche su 

lavoro, casa, giovani, terza età e digitale. 

L’obiettivo è costruire servizi integrati, accessibili e connessi, in cui cittadini e famiglie 

possano trovare risposte, informazioni, supporti e opportunità in modo continuativo e 

coerente con i loro bisogni. 
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Luoghi che generano comunità: Borgo San Pietro e Botteghe Limone 
Questo approccio rafforza il senso di comunità, contrasta la solitudine, valorizza le reti sociali 

e rende più semplice la partecipazione alla vita cittadina, soprattutto per le persone più 

fragili. Moncalieri per le Persone ha già dimostrato la capacità di generare nuovi servizi 

pubblici dove prima mancavano, come la ludoteca di Borgo San Pietro e lo spazio di 

aggregazione e servizi alle Botteghe Limone. 

Questi luoghi dovranno essere ulteriormente valorizzati, migliorandone dotazioni, 

accessibilità e funzionalità (anche sul piano digitale) e rendendo più efficiente 

l’organizzazione dei servizi collegati. 

 

Moncalieri per le Famiglie: verso il Comune Amico della Famiglia 
Quando diciamo Moncalieri per le Persone intendiamo anche Moncalieri per le Famiglie: 

vogliamo diventare sempre di più Comune Amico della Famiglia, rendendo più semplice e 

più bella la vita dei genitori e dei loro bambini. Rafforzeremo gli strumenti di conciliazione 

vita-lavoro, come i voucher, e costruiremo nuove esperienze educative e di crescita. 

 

Esperienze educative e di vacanza condivisa: opportunità per tutti 
Insieme alle associazioni del territorio intendiamo sostenere la possibilità che bambini e 

ragazzi possano vivere esperienze di vacanza condivisa fuori città, investendo sulla loro 

autonomia e socializzazione e offrendo opportunità anche a chi, altrimenti, non ne avrebbe. 

 

Festival delle Persone: alleanze per il benessere 
In questo percorso si inserisce anche il Festival delle Persone, che nelle prime edizioni ha 

registrato una grande partecipazione e un’opportunità di incontro e responsabilità collettiva, 

dove cittadini, istituzioni e associazioni collaborano per offrire servizi di prossimità e creare 

opportunità di crescita per tutta la comunità. 

 

Casa e social housing: risposte concrete al bisogno abitativo 
All’interno di questa visione trovano piena collocazione anche le politiche abitative, che 

continueranno a mantenere un forte ancoraggio istituzionale, rafforzando il sostegno 

all’accesso alla locazione per le famiglie e ampliando le esperienze di social housing come 

risposta concreta al bisogno di casa. 
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AMMINISTRARE È DECIDERE INSIEME 

Crediamo che una città sia davvero viva quando le persone non sono solo destinatarie di 

servizi, ma protagoniste della vita pubblica. Partecipazione, cura condivisa dei beni comuni e 

riconoscimento delle energie civiche sono il fondamento di una comunità più giusta e coesa. 

Rafforzare la partecipazione significa investire nella fiducia reciproca e nella capacità dei 

cittadini di costruire insieme il futuro di Moncalieri. 

 

Patti di collaborazione: cura dei beni comuni in ogni borgata 
La partecipazione attiva delle cittadine e dei cittadini è essenziale per il presidio, la cura e lo 

sviluppo del territorio. In questi anni Moncalieri ha dimostrato che il coinvolgimento diretto 

delle persone rafforza il senso di appartenenza, migliora la qualità degli spazi pubblici e 

rende più solide le relazioni sociali. Intendiamo proseguire e rafforzare questo percorso 

promuovendo, in tutte le borgate, i Patti di Collaborazione tra gruppi di cittadini e Comune, 

come già avvenuto con successo a Borgo San Pietro e Revigliasco, nell’ambito del 

Regolamento per la gestione condivisa dei Beni Comuni. 

 

Tavoli di partecipazione: azioni condivise e metodo stabile 
A partire dal Regolamento dei beni comuni vogliamo attivare Tavoli di Partecipazione per 

costruire un piano di azioni condivise con la cittadinanza e mettere Moncalieri in rete con le 

esperienze più avanzate di amministrazione condivisa a livello nazionale. La partecipazione 

deve essere strutturata, riconosciuta e accompagnata, per diventare uno strumento stabile 

di governo del territorio. 

 

Luoghi pubblici e di prossimità: presìdi intergenerazionali 
In questa prospettiva intendiamo ampliare e rafforzare la rete dei luoghi pubblici e di 

prossimità, destinandoli ad associazioni, gruppi informali e centri sociali di borgata, con una 

forte vocazione intergenerazionale. Questi spazi sono presìdi fondamentali di socialità, 

cultura, mutualismo e servizi di vicinato: intercettano bisogni, valorizzano energie civiche e 

contrastano solitudine e marginalità. 
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Registro degli spazi di comunità: trasparenza e riconoscimento 
Vogliamo istituire, a livello comunale, un Registro degli spazi culturali e aggregativi di 

comunità, per riconoscere e valorizzare gli spazi gestiti dal Terzo Settore e dalla cittadinanza 

attiva che svolgono funzioni di interesse generale. Il Registro consentirà al Comune di 

conoscere, mappare e sostenere in modo equo e trasparente questa infrastruttura civica e 

culturale diffusa, superando frammentazioni e disuguaglianze di trattamento, 

riconoscendone autonomia e valore pubblico. Gli spazi culturali e aggregativi di prossimità 

sono luoghi in cui cultura, socialità e partecipazione si intrecciano: circoli, case di quartiere, 

spazi ibridi, centri civici e culturali che spesso operano fuori dalle logiche del mercato, 

garantendo accessibilità, inclusione e opportunità di espressione soprattutto per giovani, 

famiglie e fasce più fragili. Accanto al Registro, favoriremo la nascita di una Rete cittadina 

degli spazi di prossimità come comunità di pratica e di scambio, per promuovere: 

formazione e sviluppo di competenze; condivisione di buone pratiche; innovazione e 

digitalizzazione; costruzione di partenariati e accesso a bandi regionali, nazionali ed europei.​
Il Comune avrà un ruolo di facilitazione, mettendo a sistema risorse, competenze e relazioni. 

 

Continuità e sostenibilità: sostegno pluriennale ai presìdi 
Infine, intendiamo valutare forme di sostegno stabile e pluriennale agli spazi iscritti al 

Registro, superando una logica esclusivamente episodica basata su bandi progettuali, per 

contribuire alla sostenibilità delle attività e alla continuità del presidio sul territorio. 

Investire sugli spazi di prossimità significa investire sulla democrazia, sulla cultura diffusa e 

sulla capacità delle comunità di prendersi cura di sé stesse. 

 

 

 

ESSERE LIBERI 

Crediamo che una comunità viva e inclusiva si misuri dalla capacità di garantire i diritti di 

tutte le persone. I diritti non sono privilegi: sono strumenti essenziali per costruire 

uguaglianza, dignità e partecipazione. Promuovere rispetto e inclusione significa rendere 

Moncalieri una città più giusta e aperta per tutti. 

 

Una città senza discriminazioni 
Il pieno riconoscimento e l’effettivo esercizio dei diritti sono un principio fondante della 

nostra azione. Vogliamo una città in cui ciascuno possa sentirsi parte della comunità, 

riconosciuto e rispettato, e possa vivere con pari opportunità, senza discriminazioni di alcun 

tipo. In questi anni Moncalieri non si è sottratta alle proprie responsabilità civili e 

istituzionali, assumendo posizioni chiare e concrete a tutela dei diritti: dalla trascrizione dei 

bambini e delle bambine nati all’estero da coppie omogenitoriali, alla scelta di dotarsi di 

strumenti e servizi dedicati all’inclusione. 

 

29 



Sportello Arcobaleno: ascolto e orientamento 
In questo quadro si inserisce lo Sportello Arcobaleno, che rappresenta e continuerà a 

rappresentare uno spazio sicuro di ascolto, informazione e supporto. Non solo per le 

persone della comunità LGBTQIA+, ma per tutte e tutti coloro che necessitano di 

orientamento e tutela sui temi dei diritti, dell’identità e delle relazioni. Intendiamo 

rafforzarne il sostegno allo sportello, promuovere occasioni di confronto pubblico e iniziative 

di sensibilizzazione rivolte all’intera cittadinanza. 

 

Guida ai tuoi diritti e Punti dei diritti: informazioni semplici e accessibili 
Vogliamo investire sulla conoscenza e sull’accessibilità delle informazioni. Per questo 

vogliamo realizzare la “Guida ai tuoi Diritti” e vogliamo attivare i “Punti dei Diritti”, 

strumenti diffusi sul territorio pensati per informare in modo semplice e chiaro sulle 

opportunità disponibili: dalle Disposizioni anticipate di trattamento (DAT) alla donazione 

degli organi, fino ai servizi di supporto e agli sportelli dedicati. 

 

Campagna sui diritti: soprattutto per le nuove generazioni 
Accanto a questi strumenti promuoveremo una campagna di comunicazione sui diritti, 

rivolta in particolare alle nuove generazioni ma accessibile a tutta la cittadinanza, per 

diffondere consapevolezza, contrastare disinformazione e pregiudizi e rafforzare una cultura 

dei diritti come patrimonio comune della comunità moncalierese. 

 

 

 

CON LE DONNE, PER DAVVERO 

Crediamo che una città sia davvero forte e inclusiva quando garantisce pari opportunità a 

tutte le persone. Promuovere la parità significa valorizzare le diversità, contrastare le 

discriminazioni e costruire una comunità più giusta. Moncalieri vuole essere una città in cui 

donne e uomini possano crescere, lavorare, studiare e vivere pienamente, contribuendo 

insieme al benessere e allo sviluppo della comunità. 

 

Moncalieri città per le donne: un obiettivo concreto 
Moncalieri Città per le Donne è l’obiettivo che vogliamo porci, mettendo l’uguaglianza di 

genere al centro della vita sociale, culturale ed educativa della comunità. 

Per raggiungere questo obiettivo intendiamo attuare il Piano d’Azione per l’Inclusione e la 

Parità di Genere, uno strumento strategico che punta a un cambiamento culturale e 

strutturale: definire priorità, attivare azioni concrete e monitorare i risultati, rafforzando le 

politiche locali per superare le disuguaglianze. 
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La parità come bene comune: patti e responsabilità condivisa 
Utilizzeremo il Regolamento dei Beni Comuni per trasformare la parità di genere in un 

impegno condiviso, attraverso Patti di Collaborazione che coinvolgano cittadine e cittadini 

nella realizzazione delle azioni del Piano, anche nei quartieri e nelle borgate. 

 

Educazione e cittadinanza: scuole, famiglie, istituzioni e associazioni 
Intendiamo consolidare iniziative che promuovono una cittadinanza più consapevole e 

inclusiva, costruendo un lavoro sinergico tra scuole, famiglie, istituzioni e associazioni del 

territorio. L’educazione al rispetto e alle pari opportunità deve diventare una pratica 

quotidiana, a partire dai contesti educativi. 

 

Spazi di ascolto e coprogettazione 
In questo contesto si inseriscono 7 progetti nati dalla realizzazione del Piano, volti alla 

realizzazione di spazi stabili di ascolto e coprogettazione, dove scuole, famiglie, associazioni, 

istituzioni e cittadinanza possano confrontarsi e costruire insieme risposte ai bisogni 

emergenti, rafforzando il dialogo tra generazioni, culture e vissuti diversi. Luoghi fisici e 

relazionali in cui prevenzione, orientamento e supporto si integrano, rendendo più semplice 

l’accesso ai servizi e intercettando precocemente fragilità e disuguaglianze. 

Inoltre, vogliamo accompagnare i momenti di passaggio più delicati della vita, come 

l’ingresso nell’età adulta, offrendo occasioni concrete di crescita, orientamento e 

partecipazione alla vita culturale e sociale della città. Allo stesso tempo intendiamo 

rafforzare il legame tra scuole e quartieri, aprendo spazi comuni e reti educative di 

prossimità capaci di promuovere inclusione, multiculturalità e senso di appartenenza. 

Crediamo in un’idea di abitare fondata sulla solidarietà e sulla reciprocità, capace di 

valorizzare le relazioni di vicinato e il mutuo aiuto come risposta innovativa ai bisogni 

abitativi e alla solitudine. E crediamo in una comunità attenta, diffusa, che sappia ascoltare e 

orientare: una rete di presìdi di prossimità, anche itineranti, in grado di intercettare 

situazioni di fragilità e accompagnare le persone verso le opportunità e i servizi disponibili. 

È questa la nostra visione: una città che non si limita a erogare servizi, ma che cura i legami, 

rafforza la fiducia e costruisce inclusione attraverso la partecipazione, la responsabilità 

condivisa e la prossimità. 
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	MONCALIERI
	2026-2031
	Nuovi orizzonti

	MENO RIFIUTI, PIÙ RESPONSABILITÀ 
	La cura della città è una responsabilità collettiva e un indicatore concreto della qualità della vita. Garantire spazi pubblici puliti e ordinati significa tutelare il bene comune e rafforzare il senso civico. Una gestione efficace dei rifiuti non è solo un servizio: è una scelta di civiltà che richiede organizzazione, controllo e partecipazione attiva dei cittadini, per una Moncalieri più decorosa, sostenibile e accogliente. 
	Un sistema da rafforzare: più efficacia e più risultati​La gestione dei rifiuti e la cura dello spazio pubblico sono tra le sfide più complesse degli ultimi anni e, nonostante l’impegno per affrontare le difficoltà, i risultati non sono ancora all’altezza della nostra città. Per questo intendiamo rafforzare e rendere più efficace il sistema, anche valutando un’evoluzione del modello di gestione verso una Società mista pubblico-privata, con l’obiettivo di garantire maggiore flessibilità operativa e investimenti più rapidi e una gestione più efficiente del servizio, mantenendo al centro l’interesse pubblico. 
	Covar 14: revisione del capitolato e più servizi sul territorio 
	Parallelamente chiederemo a Covar 14, il consorzio che gestisce la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, una revisione del Capitolato dei Servizi per ottenere una città più pulita e decorosa, aumentando in modo significativo: lo spazzamento di strade e marciapiedi; lo svuotamento puntuale di cestini, di bidoni e campane; la presenza di operatori sul territorio.​Più pulizia significa anche più personale e più controlli: il presidio quotidiano degli spazi pubblici è decisivo per migliorare qualità urbana e senso di cura condivisa. 
	Stop abbandoni: controlli, fototrappole e prevenzione 
	Continueremo a contrastare con determinazione l’abbandono abusivo dei rifiuti, potenziando l’uso delle fototrappole e affiancando all’attività sanzionatoria un’azione costante di controllo e prevenzione. Proseguiremo inoltre nella politica di internalizzazione dei cassonetti, per aumentare il decoro urbano e ridurre conferimenti impropri. 
	Più raccolta differenziata: ecocentri itineranti, riuso e meno indifferenziato 
	Un obiettivo strategico resta l’aumento della raccolta differenziata, anche ampliando giornate e diffusione degli ecocentri itineranti in tutta la città, per facilitare il conferimento di ingombranti, rifiuti speciali e materiali riciclabili. Vogliamo favorire il riuso e ridurre il conferimento indifferenziato rendendo più semplice “fare la cosa giusta”. Incentiveremo il compostaggio domestico e di comunità, valorizzando gli scarti organici e producendo compost di qualità, utile al verde pubblico e all’agricoltura urbana. 
	Senso civico: campagne di sensibilizzazione e responsabilità condivisa 
	Accanto agli interventi organizzativi e strutturali, è indispensabile investire in campagne di sensibilizzazione sul senso civico. Informare, coinvolgere e responsabilizzare cittadini e attività economiche è parte integrante della strategia: non solo per migliorare i servizi, ma per costruire una Moncalieri più curata, rispettosa e attenta ai beni comuni. 
	Presenza sul territorio e attenzione alle fragilità 
	Luoghi sensibili: scuole e aree più frequentate 
	Videosorveglianza e strumenti di prevenzione 
	Polizia Locale: più organico e un presidio moderno 

	LAVORO DI QUALITÀ, OPPORTUNITÀ PER TUTTI 
	Il lavoro è al centro della vita della comunità. Garantire opportunità occupazionali stabili e di qualità significa costruire una città più giusta. Investire nella formazione, favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, sostenere chi è più vulnerabile e promuovere strumenti come il Salario Minimo Comunale significa riconoscere dignità a chi lavora, valorizzare le competenze e rafforzare la coesione sociale, rendendo Moncalieri un territorio attrattivo per persone e imprese. 
	Difesa dell’occupazione e risposta alle crisi​Vogliamo rimanere al fianco dei lavoratori nella difesa dei posti di lavoro e continuare a monitorare le crisi aziendali, offrendo risposte personalizzate e accompagnamento nell’accesso alle misure di sostegno per le persone e le famiglie coinvolte. 
	Politiche attive e nuove occasioni occupazionali​Intendiamo promuovere la creazione di nuove occasioni occupazionali sia in chiave socio-assistenziale — con iniziative come Cantieri di Lavoro, Progetti di Pubblica Utilità e Moncalieri Event — sia attraverso politiche attive per migliorare l’incontro tra domanda e offerta, come il progetto Percorso Lavoro. 
	“Moncalieri Lavora”: una rete stabile tra istituzioni e imprese​Va rafforzata e ampliata l’esperienza di “Moncalieri Lavora”, che riunisce organizzazioni sindacali, attività produttive e associazioni datoriali e di categoria, con l’obiettivo di stimolare ulteriormente l’incontro tra domanda e offerta e costruire risposte condivise ai bisogni del mercato del lavoro locale. 
	Inclusione lavorativa: investire di più sulle persone con disabilità 
	Proseguiremo i progetti di inserimento lavorativo per giovani con disabilità intellettiva, esperienze pilota riconosciute anche fuori Moncalieri, come Job Training e Diventare Grandi. L’esperienza maturata, il dialogo costruttivo con famiglie e associazioni e i bisogni degli studenti con disabilità indicano una direzione chiara: occorre investire sempre di più nell’inclusione lavorativa. In questo percorso intendiamo applicare il modello WIDE – Work Intellectual Disability Environment, sviluppato dal Centro Studi per i Diritti e la Vita Indipendente dell’Università degli Studi di Torino, e accompagnare al lavoro, secondo i principi della Convenzione ONU sui diritti, le persone con disabilità. 
	Scuola e lavoro: convenzioni, tirocini e filiere formative 
	Lavoreremo per rafforzare il legame tra scuola e lavoro, favorendo convenzioni con aziende locali per percorsi formativi sicuri e tirocini e consolidando la rete tra Comune e tutti gli attori coinvolti: Centri per l’Impiego, agenzie per il lavoro, enti formativi, sindacati e imprese. 
	 
	Moncalieri Attrattiva: impresa, formazione, sviluppo 
	“Moncalieri attrattiva” rappresenta la strategia per generare nuovi posti di lavoro stabili e di qualità, basata su una struttura economica produttiva e in espansione. A questo fine intendiamo stimolare la formazione professionale e favorire l’insediamento e l’espansione delle aziende. 
	L’area industriale di Vadò, oggi satura, dovrà essere ampliata per consentire alle imprese presenti di crescere e attrarne di nuove. Un’analisi analoga sarà condotta per l’area industriale di Carpice, con l’obiettivo di garantire sviluppo e attrattività economica su tutto il territorio. 
	 
	Salario Minimo Comunale: dignità e sicurezza economica 
	Vogliamo attuare il Salario Minimo Comunale, una proposta concreta per riconoscere il valore del lavoro e garantire dignità e sicurezza economica a chi opera nei servizi comunali e nelle attività legate al territorio. 
	La misura fisserà un livello minimo di retribuzione, equo e trasparente, basato su criteri chiari che valorizzino competenze, esperienze e responsabilità, proteggendo i lavoratori più vulnerabili e riducendo le disuguaglianze salariali. Con questo strumento intendiamo valorizzare il lavoro di qualità, stimolare la crescita delle imprese locali e rafforzare il legame tra sviluppo economico e coesione sociale: a Moncalieri lavorare deve significare opportunità, sicurezza e dignità. 

	IMPARARE A CRESCERE INSIEME 
	Tempo pieno e orari potenziati: il modello Moncalieri 
	Moncalieri è orgogliosa di aver costruito un modello educativo che garantisce il Tempo Pieno nelle scuole elementari e il prolungamento dell’orario nelle scuole medie. È un percorso che intendiamo rafforzare e consolidare. 
	 
	Patto per la Scuola: strategie condivise ogni anno 
	Per rendere ancora più efficace il Diritto allo Studio, sottoscriveremo con le scuole il “Patto per la Scuola”: un accordo annuale tra Comune e Istituti Comprensivi per definire strategie condivise, migliorare i servizi, promuovere la collaborazione tra famiglie, studenti e istituzioni scolastiche, qualificare l’offerta formativa e garantire un’esperienza educativa positiva per tutti. 
	Servizi comunali: operativi dal primo giorno 
	Sosterremo pienamente i servizi comunali — mensa, trasporto, pre-post scuola e assistenza — assicurando che siano operativi a partire dal primo giorno della prima settimana di orario completo di attività didattiche. Un impegno concreto per garantire continuità e migliorare la conciliazione lavoro-famiglia. 
	Scuole aperte e benessere: spazi di comunità e supporto psicologico 
	Vogliamo strutture scolastiche sempre più aperte e integrate nel tessuto sociale, immaginandole come centri di aggregazione per attività sportive, socio-culturali e di doposcuola: strumenti preziosi per la socializzazione e per contrastare isolamento e disagio giovanile. Rafforzeremo anche lo Sportello psicologico di Santa Maria e prevederemo servizi diffusi e itineranti in collaborazione con scuole e ASL TO5. 
	Cittadinanza attiva: educazione civica, legalità e memoria 
	La scuola è il luogo in cui i giovani formano le proprie competenze e crescono come cittadini: continueremo a promuovere percorsi di cittadinanza attiva ed educazione civica, con laboratori su bullismo e cyberbullismo, legalità e antimafia, educazione ambientale, memoria e cultura locale. Rafforzeremo inoltre esperienze formative come il Consiglio comunale dei bambini, le visite al Castello Reale e al centro storico e le iniziative legate alle celebrazioni civiche. 
	Diritto allo studio e inclusione: borse, disabilità, reti 
	Garantiremo l’uguaglianza sostanziale del diritto allo studio sostenendo Borse di Studio per merito e reddito, promuovendo l’inclusione degli alunni di origine straniera - perchè lo ius scholae non è legge ma è nei fatti - e degli studenti con disabilità. Applicheremo concretamente i principi del Protocollo Michi – accordo di collaborazione territoriale per la promozione di una scuola inclusiva, per un’integrazione scolastica efficace – costruendo una rete stabile tra Comune, ASL, Unione dei Comuni, scuole, enti del Terzo Settore e associazioni. 
	Moncalieri che Educa: un portale unico delle opportunità educative 
	Vogliamo una “Moncalieri che Educa”, dove Comune, scuole, associazioni, parrocchie e servizi per l’infanzia lavorino insieme per accompagnare bambini, ragazzi e famiglie. In questa visione realizzeremo il portale Città che Educa, uno sportello digitale unico in cui confluiranno servizi e opportunità educative: dai servizi scolastici al pre-post, dalle attività sportive e culturali ai centri estivi e alle ludoteche, fino alle iniziative della biblioteca, della piscina e di Moncalieri per lo Sport. 
	0–6 anni e sostegno alle famiglie: nidi, kit e centri estivi 
	Accoglieremo i bambini sin dai primi giorni di vita con iniziative come il kit di benvenuto per le nuove famiglie. Rafforzeremo il sistema educativo 0–6 anni, potenziando gli asili nido comunali con attività qualificanti e orari estesi fino alle ore 18, sostenendo anche le strutture 0–3 non comunali attraverso la rete infanzia appena costituita. Durante i mesi estivi continueremo a supportare le famiglie con voucher per i Centri Estivi, in collaborazione con le associazioni del territorio, per ridurre le tariffe e favorire la partecipazione di tutti. 

	LA SALUTE VICINO A CASA 
	La salute è un diritto fondamentale e la prima responsabilità di una comunità è garantirla a tutti, vicino a casa. Vogliamo una Moncalieri in cui nessuno resti solo di fronte alla malattia o alla fragilità, dove prevenzione, cura e benessere siano accessibili e integrati nella vita quotidiana. La sanità di prossimità non è solo un servizio: è un impegno civile, sociale e morale che tutela la dignità delle persone e rafforza il senso di comunità. 
	Le criticità: ospedale, pronto soccorso e liste d’attesa 
	La salute — intesa come stato di completo benessere fisico, mentale e sociale — è oggi una delle principali emergenze del Paese e riguarda da vicino anche Moncalieri. La nostra città ha subito, come molte altre, gli effetti di un’organizzazione regionale del sistema di cura e assistenza che negli anni si è dimostrata sempre più inefficace: lo testimoniano i progressivo decadimento dell’Ospedale Santa Croce, le liste di attesa insostenibili per visite ed esami, l’impoverimento delle cure di prossimità e la crescente carenza di medici di medicina generale e pediatri. 
	Azioni già attivate: contrasto alla povertà sanitaria e supporto alle fragilità 
	Di fronte a questa situazione, le liste d’attesa sono diventate il termometro di una vera “febbre sociale”. Moncalieri è intervenuta direttamente sostenendo il pagamento di visite specialistiche urgenti per le fasce più fragili attraverso un ente benefico, toccando con mano la povertà sanitaria che colpisce sempre più famiglie. 
	Abbiamo inoltre aumentato le risorse per il trasporto verso i luoghi di cura e di riabilitazione per le persone non autonome, in un contesto in cui le distanze continuano ad aumentare a causa della frammentazione dei servizi sanitari sul territorio. 
	Dimissioni e non autosufficienza: più tutela dopo l’ospedale 
	Particolare preoccupazione riguarda chi, una volta dimesso dall’ospedale ma bisognoso di cure, riabilitazione o accompagnamento a domicilio, rischia di ritrovarsi solo. Per questo abbiamo rafforzato il servizio sociale assumendo operatori sociosanitari, sapendo però che l’impegno dovrà crescere ulteriormente. 
	Cosa chiediamo a Regione e ASL TO5: interventi non rinviabili 
	In questi anni il Comune ha messo a disposizione del sistema sanitario immobili e spazi per rispondere alle fragilità e alla non autosufficienza di molti cittadini. Ora chiediamo a Regione Piemonte e ASL TO5 interventi concreti e non più rinviabili: manutenzione straordinaria dell’Ospedale Santa Croce, che deve restare presidio sanitario anche in caso di nuovo ospedale unico; assunzione di medici, infermieri e personale sanitario; un rafforzamento reale della sanità territoriale e di prossimità. 
	Moncalieri “capitale” della medicina di territorio e della domiciliarità 
	Moncalieri deve diventare la Capitale della medicina di territorio e della domiciliarità, attraverso azioni chiare: aumento delle convenzioni e del lavoro in rete tra medici di medicina generale chiamati a lavorare in rete; introduzione degli infermieri di comunità; potenziamento dei servizi specialistici territoriali, per ridurre accessi impropri e attese. 
	Programmazione e governance 
	Faremo sentire con determinazione la nostra voce nell’Assemblea e nella Conferenza dei Sindaci affinché l’ASL completi finalmente il Piano Attuativo Locale, fermo da anni, e programmi attività sanitarie e sociosanitarie sulla base dei profili e dei piani di salute del distretto. 
	Prevenzione e benessere: salute nei luoghi di vita 
	Accanto a questo, collaboreremo in campagne di informazione e sensibilizzazione su corretti stili di vita, a partire dall’educazione alimentare, sanitaria e motoria. Vogliamo portare la salute alle persone: prevenzione e promozione del benessere devono diventare azioni organizzate, continuative e radicate nei luoghi di vita, di lavoro e di socialità quotidiana. 
	Disabilità: progetti di vita e piena partecipazione 

	CON I GIOVANI, ORA 
	Riconoscere i giovani come protagonisti significa investire sul presente e sul futuro di Moncalieri. Vuol dire costruire politiche che aumentino autonomia, partecipazione e opportunità reali. Una città che ascolta i giovani e valorizza le loro energie è una città più giusta, aperta e orientata al futuro. 
	Politiche con i giovani: ascolto e co-progettazione 
	I giovani sono il presente della comunità, una risorsa da accompagnare e sostenere subito. Per questo vogliamo passare da politiche “per” i giovani a politiche con i giovani: spazi di confronto continuativi, strumenti per incidere sulle scelte e progetti co-progettati e gestiti insieme. 
	Centri Giovani e presìdi di prossimità: luoghi di relazione e iniziativa 
	Consolideremo e rafforzeremo la rete dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) diffusi sul territorio. Garantiremo inoltre una presenza qualificata di operatori nei luoghi di socialità più frequentati — giardini, scuole superiori, associazioni sportive e spazi informali — con funzioni di ascolto, mediazione, supporto alle iniziative e costruzione di progetti condivisi. 
	MoncalieriGiovane: un hub di partecipazione 
	Il progetto MoncalieGiovane continuerà a essere un punto di riferimento non solo per proporre attività, ma come hub di partecipazione: facilitare il dialogo con l’Amministrazione, sostenere la nascita di nuove associazioni e gruppi informali, accompagnare la realizzazione di progetti e spazi pubblici co-progettati. 
	Spazi pubblici e nuovi luoghi di aggregazione 
	Continueremo a mettere a disposizione spazi pubblici già attivi — come il Polifunzionale Don P.G. Ferrero, il Punto Sonika e le Botteghe Limone— e lavoreremo per promuovere l’attivazione di nuovi luoghi di aggregazione in altre zone della città. 
	Scelte, competenze, esperienze: strumenti per costruire il proprio percorso 
	Investiremo in azioni di orientamento scolastico e lavorativo e in esperienze che rafforzano competenze e cittadinanza: Servizio Civile, progetti di Piazza Ragazzabile, percorsi di Memoria e Legalità, scambi europei, Erasmus e viaggi educativi. L’obiettivo è offrire strumenti concreti per scegliere e costruire il proprio percorso. 
	Benessere: supporto accessibile e rete territoriale 
	Il benessere delle nuove generazioni è una priorità. Continueremo a sostenere lo sportello psicologico gratuito e a costruire una rete territoriale di supporto, per rendere più accessibili ascolto, prevenzione e benessere emotivo e relazionale. 
	Autonomia: abitare e vita indipendente 
	Vogliamo rafforzare le misure che facilitano l’autonomia, anche sul piano dell’abitare, con attenzione a giovani e studenti universitari. In particolare, aree ben connesse come Borgo San Pietro, grazie alla vicinanza con la metropolitana di Piazza Bengasi, possono diventare strategiche per sperimentare soluzioni e servizi orientati alla vita indipendente. 
	Protagonismo nella città: eventi e vita pubblica 
	Infine, promuoveremo il coinvolgimento attivo e il protagonismo giovanile nella vita pubblica e negli eventi della città, valorizzando partecipazione diretta, ascolto e contributo delle ragazze e dei ragazzi. 

	UN TERRITORIO PROTETTO 
	ENERGIA PULITA, ARIA MIGLIORE 
	La transizione ecologica ed energetica non è una scelta ideologica: è una necessità concreta per migliorare la qualità della vita e tutelare l’ambiente. Investire in energia pulita, efficienza e risorse di prossimità significa ridurre i costi per famiglie e imprese, creare valore sul territorio e costruire un futuro sostenibile in cui cittadini, istituzioni e imprese siano protagonisti del cambiamento. 
	Ridurre emissioni e costi: efficienza e rinnovabili 
	Occorre proseguire con determinazione nel contrasto ai cambiamenti climatici, puntando alla riduzione delle emissioni attraverso l’efficientamento energetico, l’uso di fonti rinnovabili e la produzione di energia pulita. La sostituzione completa dell’illuminazione pubblica con impianti a LED ha già consentito un significativo risparmio di energia e di denaro: una misura concreta che libera risorse e riduce i consumi. 
	Edifici pubblici e privati: energia che non si spreca 
	È necessario rafforzare l’efficienza energetica negli edifici pubblici — come già avvenuto per la scuola elementare De Amicis, la piscina comunale, il PalaExpo e la caserma della Polizia Locale — e incentivare interventi analoghi nel patrimonio privato, favorendo isolamento termico, installazione di impianti fotovoltaici e adozione di tecnologie innovative. 
	 
	Comunità Energetiche Rinnovabili: autonomia e bollette più leggere 
	Sotto la regia dell’Energy Manager, già incaricato dal Comune, intendiamo sostenere la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) e Gruppi di Autoconsumo, mettendo a disposizione i tetti degli immobili pubblici e coinvolgendo cittadini e imprese nella produzione, condivisione e scambio di energia da fonti rinnovabili. Le CER sono un’opportunità concreta per ridurre le bollette, aumentare l’autonomia energetica, generare valore che resta sul territorio e rafforzare i legami di comunità. 
	Più verde nelle borgate: riforestazione e qualità dell’aria 
	La transizione ecologica passa anche dalla cura del verde urbano e dalla riforestazione. Proseguiremo, quindi, con attività di piantumazione in tutte le borgate, sul modello del parco lineare di Santa Maria e degli interventi in via Papa Giovanni a Borgo San Pietro, con l’obiettivo di ridurre l’inquinamento atmosferico, migliorare la qualità dell’aria e tutelare la salute dei cittadini. In questo quadro rientrano anche azioni specifiche rivolte al settore produttivo, alle abitazioni civili e al trasporto pubblico. 
	Aria pulita: tavoli di lavoro, ordinanze e impianti termici 
	Per migliorare ulteriormente la qualità dell’aria, in questi anni ci siamo impegnati partecipando attivamente ai “Tavoli sulla qualità dell’aria”, emanato ordinanze per la limitazione delle emissioni e avviato, insieme ad ARPA, un lavoro di controllo e sostituzione degli impianti termici privati non a norma. È un impegno da proseguire, perché gli impianti termici sono tra le principali fonti di emissioni inquinanti. 
	Meno plastica, più acqua pubblica: Punti Acqua e rete idrica 
	La difesa dell’ambiente passa, inoltre, dalla riduzione del consumo di plastica e dalla valorizzazione delle risorse di prossimità. In questi anni abbiamo realizzato 10 Punti Acqua SMAT, che mettono a disposizione della cittadinanza acqua pubblica di qualità, gratuita e accessibile. Intendiamo continuare installando una nuova casetta dell’acqua in Borgata Palera e completando progressivamente la rete dei punti acqua in tutte le borgate. Parallelamente, chiederemo a SMAT una verifica approfondita dello stato dell’acquedotto comunale, con particolare attenzione alla riduzione delle perdite e alla tutela di una risorsa preziosa come l’acqua. 

	MUOVERSI MEGLIO, VIVERE MEGLIO 
	Azioni già avviate: sharing e ricarica elettrica 
	Negli ultimi anni abbiamo avviato interventi concreti come lo sharing di monopattini e l'installazione di colonnine per la ricarica delle auto elettriche. Ora intendiamo promuovere lo sviluppo di sviluppo di servizi di car e bike sharing, ampliando le possibilità di mobilità sostenibile sul territorio. 
	Piano del traffico: la cornice per ripensare gli spostamenti 
	L’aggiornamento biennale del Piano Urbano del Traffico dovrà rappresentare la cornice regolatoria per una revisione complessiva della mobilità cittadina, fondata su reti pedonali e ciclabili sicure e capaci di collegare quartieri, borgate e principali poli urbani al trasporto pubblico. 
	Particolare attenzione sarà dedicata alle aree scolastiche, ai giardini, alle piazze e agli spazi di socialità, anche attraverso l’estensione delle Zone 30 e dei progetti Piedibus. 
	 
	Biciplan: una rete ciclabile continua e intermodale 
	Intendiamo dotare Moncalieri del Biciplan – Piano della Mobilità Ciclistica, uno strumento strategico per promuovere l’uso della bicicletta come mezzo quotidiano, ricreativo e turistico. Il Biciplan definirà una rete ciclabile continua, sicura e integrata con i piani di mobilità sovracomunali, favorendo l’intermodalità tra bici e trasporto pubblico e stabilendo un programma di interventi e azioni per incentivare scelte di mobilità sostenibile, basato su monitoraggio e gestione condivisa dei progetti. 
	Urbanismo tattico: strade e piazze per le persone 
	Proseguirà il lavoro di progettazione urbana attraverso il Piano di Urbanismo Tattico, per rendere gli spazi pubblici più utili e piacevoli: piazze e strade pensate per attraversarle, sostarvi, leggere, parlare e lavorare, con un’attenzione particolare alle aree densamente popolate e vicine alle scuole. 
	Trasporto pubblico locale: più corse, navette e servizi inclusivi 
	Vogliamo completare la revisione del Trasporto Pubblico Locale in collaborazione con l’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP), con obiettivi concreti: aumentare corse e frequenze dei pullman;  implementare navette dedicate dalle borgate periferiche verso la metropolitana di Piazza Bengasi e le stazioni ferroviarie; garantire servizi di trasporto su prenotazione per persone con diverse abilità. 
	Nodi strategici: stazione, biglietto unico e collegamenti 
	Faremo sentire la nostra voce e continueremo a sollecitare gli enti competenti per la ristrutturazione della stazione centrale di Moncalieri, il collegamento con il parcheggio di Strada Brandina e l’integrazione dei trasporti pubblici con biglietto unico. Inoltre, nell’ottica di un auspicabile recupero di Palazzo Nervi, riproporremo alla Città di Torino il progetto di realizzazione del sottopasso per il superamento della rotonda di corso Maroncelli. 

	AMICI DEGLI ANIMALI 
	Tutelare gli animali significa prendersi cura di chi non può difendersi e costruire una comunità più rispettosa, responsabile e attenta al benessere di tutti. Investire in protezione, spazi dedicati, educazione e controlli significa garantire sicurezza, prevenzione e rispetto, rafforzando il legame tra cittadini e l’ambiente in cui vivono. 
	Regolamento comunale: più tutela e prevenzione 
	La tutela e il benessere degli animali sono una responsabilità della comunità e un segno di civiltà. Vogliamo aggiornare il Regolamento Comunale per rafforzare la protezione di tutte le specie e contrastare i maltrattamenti fisici e psicologici, introducendo strumenti più efficaci di cura e prevenzione. 
	Aree cani: riqualificazione e valorizzazione in tutta la città 
	Tra le azioni principali intendiamo ristrutturare e valorizzare tutte le aree cani del territorio, sul modello di quelle già realizzate in Lungo Po Abellonio e in Borgo San Pietro (Strada Vignotto), con percorsi di agility e spazi di gioco, anche forme di coinvolgimento dei cittadini nell’intitolazione delle aree. 
	Sostegno ai proprietari e campagne di sensibilizzazione 
	Continueremo a supportare economicamente i proprietari di animali in difficoltà, in collaborazione con l’ASL TO5. Promuoveremo inoltre campagne di sensibilizzazione su temi come il divieto dei botti, la lotta all’abbandono e la mancata raccolta delle deiezioni, affiancandole a iniziative di adozione, eventi di educazione cinofila e momenti di primo soccorso per gli animali. 
	Controllo e prevenzione: Guardie Ecologiche Volontarie 
	Per garantire maggiore controllo e prevenzione, rilanceremo la collaborazione con le Guardie Ecologiche Volontarie, a supporto della gestione dei casi di maltrattamento e per sanzionare chi non rispetta il regolamento comunale. 
	Colonie feline: cure, sterilizzazioni e sicurezza 
	Sempre in un’ottica di tutela e benessere animale, proseguiremo nella gestione delle colonie feline, continuando a finanziare sterilizzazioni, cure veterinarie e installazione di casette protettive e cartelli informativi. L’obiettivo è completare la tutela sanitaria e la sicurezza dei gatti in tutte le colonie del territorio. 
	Pianificare il territorio significa costruire le condizioni per lo sviluppo della città, capace di generare nuove opportunità. Puntare sulla rigenerazione urbana e sul recupero del patrimonio esistente vuol dire valorizzare il territorio e mettere al centro la qualità della vita della comunità. 
	Piano Strategico: la base per aggiornare gli strumenti urbanistici 
	La fruttuosa collaborazione con il Politecnico di Torino ha portato alla realizzazione del Piano Strategico, uno strumento che fotografa lo stato e le potenzialità di sviluppo del territorio moncalierese. Il Piano Strategico rappresenta la premessa per avviare la revisione del Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), in vigore dal 2000, affiancandolo anche a strumenti urbanistici integrativi utili alla programmazione e alla gestione del territorio. 
	Rigenerazione urbana: recupero e bonifiche delle aree dismesse 
	L’attenzione principale resta il recupero e la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, con progetti mirati a valorizzare ex aree industriali dismesse, promuovere il risanamento ambientale e realizzare bonifiche, in collaborazione con i privati. 
	 
	Area Vadò: sviluppo produttivo, infrastrutture e lavoro 
	Tra le azioni strategiche, l’ampliamento dell’area Vadò rappresenta un’opportunità per lo sviluppo industriale del territorio. L’obiettivo è creare nuovi spazi produttivi e logistici, migliorare infrastrutture e collegamenti con la rete autostradale e offrire alle aziende già presenti possibilità concrete di crescita. Vogliamo inoltre attrarre nuovi investitori di respiro nazionale e internazionale, rafforzando il polo produttivo e generando nuove opportunità di lavoro. 

	PO E COLLINA: IL PARCO DELLE MERAVIGLIE 
	Valorizzare il territorio significa prendersi cura del patrimonio naturale, ambientale e paesaggistico di Moncalieri, rendendolo accessibile e attrattivo per cittadini e visitatori. Investire in parchi, collina, fiume e percorsi green vuol dire proteggere l’ambiente e favorire il benessere delle persone. 
	Fiume e collina: due assi strategici 
	Fiume e collina rappresentano due assi strategici di investimento per la promozione e la valorizzazione del territorio moncalierese. Negli ultimi anni sono stati realizzati interventi importanti, come la ristrutturazione del parco di Lungo Po Abellonio e l’apertura del Bosco del Re. Intendiamo proseguire su questa strada, migliorando parchi e giardini della città per renderli luoghi accessibili, sicuri e fruibili da tutti, con spazi dedicati alla socialità, all’educazione ambientale e alle attività ludiche per bambini. 
	Il Parco del Po e la Collina: polmoni verdi e connessioni 
	Il Parco del Po e della Collina Moncalierese devono costituire veri polmoni verdi per la città: sentieri da percorrere a piedi e in bicicletta, collegamenti tra borgate e valorizzazione delle bellezze naturali e paesaggistiche. 
	Po navigabile ed Ex Macello civico: nuove opportunità 
	Un obiettivo che unisce ambiente e turismo è la navigabilità del fiume Po come via di collegamento naturale tra Moncalieri e Torino, tenendo conto degli interventi previsti dalla Città di Torino sul fiume. Vogliamo inoltre dare una nuova vita all’ex Macello Civico, che potrà diventare un punto di accesso al fiume e uno spazio multifunzionale per attività ludico-culturali, sportive e di Protezione Civile. 
	Moncalieri nella rete del turismo sostenibile 
	Nella visione di una Moncalieri inserita in una rete di turismo sostenibile, abbiamo aderito al progetto “Pistaaa! La blue way piemontese” e intendiamo valorizzare i percorsi ciclabili e collinari, offrendo itinerari per trekking, passeggiate e percorsi outdoor fruibili tutto l’anno, capaci di coniugare natura, cultura e qualità della vita, capaci di attrarre turisti e promuovere il territorio a livello locale e regionale. 

	NEGOZI VIVI, QUARTIERI VIVI 
	Il commercio di vicinato è presidio economico e sociale della nostra città. Sostenere le attività locali significa rafforzare la vitalità delle borgate, creare lavoro, favorire relazioni e sicurezza urbana. Investire sul commercio vuol dire prendersi cura delle comunità, rendendo Moncalieri una città più viva, attrattiva e vicina a chi ogni giorno sceglie di lavorare e investire sul territorio. 
	Riaprire i negozi sfitti: agevolazioni e incentivi 
	Il commercio, in particolare quello di vicinato, è una componente fondamentale della vita economica e sociale della città e oggi soffre gli effetti di una crisi economica che va affrontata con interventi mirati e concreti. Intendiamo introdurre agevolazioni e incentivi per sostenere i commercianti e favorire la riapertura dei negozi sfitti, contribuendo a rivitalizzare vie e borgate e a rendere più curati e frequentati gli spazi urbani. 
	Il Commercio fa rete: una regia per il rilancio 
	In questo quadro si inserisce il rafforzamento del Distretto Urbano del  Commercio (DUC) di Moncalieri, che promuove e valorizza il commercio locale attraverso la collaborazione tra Comune, associazioni di categoria e operatori economici, sviluppando politiche territoriali e progetti condivisi di rilancio del settore. Il DUC, già finanziato per i prossimi anni, è uno strumento strategico per sostenere innovazione, attrattività e competitività del commercio di prossimità, con politiche territoriali e progetti condivisi. 
	PalaExpo: un calendario di iniziative che genera opportunità 
	Un ruolo sempre più centrale sarà svolto dal PalaExpo, che diventerà un punto di riferimento per un calendario annuale di iniziative ed eventi capaci di attrarre nuovi flussi commerciali dall’area metropolitana e regionale, generando ricadute e opportunità per le attività locali. 
	Sportello unico: meno burocrazia, più accompagnamento 
	Intendiamo promuovere e potenziare lo Sportello Unico per il Commercio, uno strumento fondamentale per supportare i commercianti nell’assistenza alle pratiche burocratiche e nell’accesso ai bandi pubblici. Ne amplieremo le funzioni anche come servizio di accompagnamento per chi desidera avviare una nuova attività sul territorio. 

	CUSTODIRE LA TERRA, COSTRUIRE IL FUTURO 
	L’agricoltura è parte integrante dell’identità di Moncalieri e rappresenta un patrimonio economico, ambientale e culturale da tutelare e valorizzare. Sostenere chi lavora la terra significa difendere il paesaggio, promuovere la sostenibilità, rafforzare l’economia locale e trasmettere alle nuove generazioni il valore del cibo, della biodiversità e del legame tra città e campagna. 
	Patto con Coldiretti: sostegno e futuro per il settore 
	Moncalieri dispone di una vasta area agricola, una risorsa strategica da valorizzare con politiche di sostegno agli agricoltori, promozione della sostenibilità e sviluppo dell’economia rurale. In questa direzione va il Patto pluriennale con Coldiretti, già siglato, che intendiamo rafforzare per accompagnare il settore nelle sfide ambientali, economiche e sociali dei prossimi anni. 
	Eventi e mercati agricoli: prodotti locali protagonisti 
	Vogliamo integrare in modo più strutturale l’identità agricola negli eventi cittadini, a partire dal Festival del Verde e dei Fiori, affiancandolo con iniziative dedicate come i mercati agricoli. Tra questi, il Mercato della Terra avviato con Slow Food — che si svolge ogni secondo sabato del mese — è uno strumento concreto per far conoscere e valorizzare i prodotti del territorio. 
	Nuove generazioni: cultura del cibo, aziende agricole e didattica 
	Un’attenzione particolare sarà rivolta alla sensibilizzazione delle nuove generazioni, offrendo a famiglie e scuole laboratori didattici, percorsi educativi e visite guidate nelle aziende agricole locali, per rafforzare il legame tra città, campagna e cultura del cibo. 
	Tradizioni ed eccellenze: promozione gastronomica 
	Proseguiremo nella valorizzazione dei prodotti di eccellenza del territorio — come trippa, bollito, salsiccia, lardo, cavolfiore, rapanello e altre eccellenze — che continueranno a essere protagonisti del “Festival del Gusto” e dei gemellaggi gastronomici con le tradizioni piemontesi. 
	Orti urbani: più accessibili, più formativi 
	Punteremo alla qualificazione e all’ampliamento della rete degli orti urbani, rendendoli più accessibili con una graduatoria “mobile” (scorrimento continuo e assegnazioni più rapide) e affiancando attività di formazione per i conduttori. Un modo concreto per promuovere socialità, educazione ambientale e pratiche agricole sostenibili. 
	Moncalieri Città dei Fiori: biodiversità e lotta al cambiamento climatico 
	Rafforzeremo l’identità verde della città attraverso il progetto “Moncalieri Città dei Fiori”, con la messa a dimora di specie floreali utili agli impollinatori in giardini e spazi pubblici. L’obiettivo è creare aree di biodiversità e habitat favorevoli, contribuendo concretamente anche alla lotta ai cambiamenti climatici. 
	Roseto storico al Bosco del Re: un nuovo elemento di valore 
	In questo quadro si inseriscono studi e approfondimenti per la realizzazione del primo roseto storico al Bosco Del Re, come ulteriore elemento di valorizzazione ambientale, culturale e paesaggistica del territorio. 
	La cultura è una leva fondamentale di crescita, coesione sociale e sviluppo sostenibile. Investire in cultura e turismo significa investire nell’identità di una comunità, nella qualità della vita dei cittadini e nella capacità della città di essere aperta, accogliente e competitiva. Per Moncalieri, valorizzare il patrimonio storico, artistico e creativo non è solo un dovere verso la propria storia: è una scelta strategica per costruire futuro, generare opportunità, attrarre talenti e rafforzare il senso di appartenenza. Una città che produce cultura è una città viva, che sa innovare e guardare lontano. 
	Moncalieri Città Aperta: la visione dei prossimi dieci anni 
	La visione di Moncalieri dei prossimi dieci anni passa dalla valorizzazione culturale e dallo sviluppo turistico della città. L’obiettivo è una città che sa raccontare storia e presente, offrendo opportunità culturali diffuse e accessibili in tutto il territorio, per una Moncalieri bella da vivere e attrattiva da visitare. 
	Riaprire i luoghi: un circuito culturale e turistico organico 
	“Moncalieri città aperta” è la sintesi di questa visione: aperta nei luoghi, nelle idee, nelle relazioni e nelle possibilità. Vogliamo riaprire e restituire alla comunità e ai visitatori gioielli storici e artistici oggi chiusi o parzialmente fruibili, a partire dalle chiese di Santa Croce, Sant’Egidio e San Giuseppe, fino al restauro della chiesa del Santissimo Nome di Gesù, inserendole in un circuito culturale e turistico organico. 
	Centro storico e Castello Reale: bellezza, percorsi, attrazione 
	Questa strategia si affianca alla valorizzazione del Centro Storico, già profondamente ridisegnato nella viabilità e impreziosito da un’illuminazione storico-artistica che ha restituito centralità a luoghi simbolo come il Ponte dei Templari, Porta Navina, Piazza Vittorio Emanuele II e il Castello Reale. 
	La Residenza sabauda, cuore identitario della città, dovrà diventare sempre più una “calamita” culturale e turistica: oltre alle visite degli appartamenti museali, saranno incentivati itinerari negli spazi oggi in uso al Reggimento dei Carabinieri, in coerenza con il Protocollo d’intesa sottoscritto tra la Città e l’Arma. 
	Cimitero Monumentale: luogo di cultura e memoria cittadina 
	Il Cimitero Monumentale di Moncalieri è un luogo dove arte, storia e memoria collettiva si intrecciano in modo profondo. Un vero e proprio museo a cielo aperto, ricco di architetture, sculture e testimonianze. Passeggiare tra i suoi viali significa attraversare le storie di donne e uomini che hanno contribuito a costruire l’identità di Moncalieri: amministratori, imprenditori, intellettuali, artisti, protagonisti della vita civile, economica e culturale della città. Nel 2024 ha ottenuto un importante riconoscimento nazionale con l’inserimento nell’Atlante dei Cimiteri Significativi Italiani. 
	Nella visione di Moncalieri Città Aperta, il Cimitero Monumentale diventa un luogo da conoscere e valorizzare con rispetto: attraverso itinerari culturali e visite guidate - anche rivolte ai bambini e ragazzi delle scuole, come già sperimentato dal 2024 - può trasformarsi in uno spazio di riflessione, educazione e scoperta, capace di offrire ai cittadini e ai visitatori uno sguardo unico sulla storia e sulle sue radici della Città. 
	Belvedere collinari ed eventi diffusi: cultura in centro e nelle borgate 
	Pari attenzione sarà dedicata alla valorizzazione dei belvedere collinari e alla programmazione di eventi diffusi, capaci di animare il Centro Storico e tutte le borgate, con proposte culturali rivolte a pubblici e generazioni diverse. 
	I poli culturali: Teatro, Real Collegio, Biblioteca Arduino 
	In questo nuovo ciclo avrà un ruolo centrale il Teatro Matteotti, completamente rinnovato e pensato come spazio polifunzionale aperto alle arti in tutte le loro forme, messo prioritariamente a disposizione di associazioni, scuole e compagnie amatoriali. 
	Continueremo inoltre a lavorare per la riapertura stabile del Real Collegio Carlo Alberto, luogo simbolo della storia di Moncalieri e del Paese, che merita di tornare pienamente accessibile. Rafforzeremo l’eccellenza rappresentata dalla Biblioteca Arduino - con aperture serali, attività per la prima infanzia, mostre ed eventi - e del Teatro delle Fonderie Limone - potenziando la collaborazione con lo Stabile di Torino che ne cura la programmazione delle stagioni teatrali in combinato con attività dedicate alla città di Moncalieri - consolidandone il ruolo di presidio culturale, turistico e sociale. 
	Collina, ville e giardini storici: patrimonio da vivere 
	La visione di “Moncalieri Città Aperta” si estende anche alla collina, con l’obiettivo di rendere fruibili ville e giardini storici, valorizzandoli come parte integrante dell’offerta culturale e turistica. 
	Design automobilistico e “saper fare”: aziende aperte e visitabili 
	Moncalieri è conosciuta a livello internazionale anche per il patrimonio del design automobilistico. Vogliamo promuovere aziende aperte e visitabili, capaci di raccontare da vicino il valore del Made in Italy e del “saper fare”, fino a proporre al Ministero competente la creazione di un Centro del Design Automobilistico a Moncalieri. 
	Una regia stabile: Fondazione per la cultura e la promozione della città 
	Per sostenere in modo strutturale la valorizzazione degli spazi, la programmazione culturale e l’attrazione turistica, intendiamo promuovere la nascita di una Fondazione per la Cultura e la Valorizzazione della Città: un soggetto capace di coordinare le politiche culturali, attrarre risorse pubbliche e private, intercettare finanziamenti nazionali ed europei e coinvolgere professionalità qualificate, garantendo continuità e visione di lungo periodo. 
	Rigenerare tra cultura e spazi di comunità  
	In questo quadro si inserisce il progetto di rigenerazione dell’ex Mattatoio, a partire dagli studi già sviluppati dal Politecnico di Torino: un luogo strategico, snodo tra l’area sud della città e il Centro Storico, porta naturale verso il Parco delle Vallere e spazio di valore urbano sul fiume Po. La riqualificazione potrà creare nuovi spazi culturali, creativi e aggregativi, rafforzando il legame tra cultura, ambiente e rigenerazione urbana. 
	Giovani e linguaggi contemporanei: nuove energie culturali 
	Infine, Moncalieri sarà una città aperta anche alle nuove generazioni e ai linguaggi contemporanei: pronta ad accogliere giovani artisti, residenze creative e progetti culturali innovativi, offrendo spazi e opportunità anche attraverso la valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale. Per fare della cultura un motore vivo di comunità, inclusione e sviluppo. 

	DALL’IDENTITÀ AL FUTURO 
	Valorizzare la storia e l’identità di Moncalieri significa costruire una visione di futuro fondata sulla consapevolezza di ciò che siamo stati e di ciò che possiamo diventare. Memoria, patrimonio culturale e racconto della città non sono elementi del passato: sono strumenti vivi per rafforzare il senso di comunità, attrarre opportunità e rendere Moncalieri sempre più riconoscibile, accogliente e protagonista nel contesto metropolitano e regionale. 
	VisitMoncalieri.it: il portale del racconto della città 
	Partire dalle nostre radici per costruire il futuro significa riconoscere nella storia e nell’identità di Moncalieri una leva strategica di sviluppo culturale, turistico e sociale. In questa direzione, il sito visitmoncalieri.it dovrà diventare sempre più centrale nella comunicazione istituzionale dell’Ente come portale di riferimento per raccontare la città e offrire un accesso integrato a bellezze, eventi e opportunità, dando pieno significato al messaggio che ci accompagna: Moncalieri, ogni passo una scoperta. 
	Un brand riconoscibile: comunicazione e accoglienza sul territorio 
	Rafforzeremo il brand rinnovato della città con una comunicazione coerente e riconoscibile, capace di dialogare con cittadini e visitatori attraverso strumenti digitali e analogici. Amplieremo la rete di pannelli informativi sul territorio e valuteremo l’attivazione di una card turistica cittadina, per costruire un sistema integrato di narrazione, accoglienza e promozione che unisca memoria e visione. 
	Cinema e audiovisivo: Moncalieri come set 
	Nel percorso di valorizzazione dell’identità, intendiamo rafforzare la collaborazione con Film Commission Torino Piemonte, fondazione che ha il compito di attrarre, sostenere e accompagnare produzioni cinematografiche e audiovisive sul territorio, riconoscendo nel cinema e nell’audiovisivo uno strumento potente di promozione culturale e turistica. Valorizzare Moncalieri come set — come già avvenuto nel 2026 con il Castello Reale, scelto tra le location del film La Grazia, diretto dal Premio Oscar Paolo Sorrentino — significa raccontarne bellezza, storia e luoghi a un pubblico nazionale e internazionale, generando ricadute economiche e turistiche. 
	Moncalieri Expo 2030: 1230–2030, un progetto collettivo 
	Guardando ancora più avanti, questo lavoro di costruzione dell’identità e della visione troverà compimento in Moncalieri Expo 2030. Nel 2030 la città celebrerà gli 800 anni dalla fondazione (1230–2030) e vogliamo fare di questa ricorrenza non solo un momento celebrativo, ma un grande progetto collettivo.  
	Un percorso che coinvolgerà l’intera comunità: scuole, famiglie, associazioni, Giovani da più Tempo, operatori economici e commerciali. Moncalieri Expo 2030 sarà l’occasione per valorizzare ciò che siamo stati, raccontare ciò che siamo diventati e immaginare insieme ciò che vogliamo essere: facendo della nostra storia uno strumento vivo di promozione, partecipazione e futuro. 

	SERVIZI SEMPLICI, DIGITALE PER TUTTI 
	La transizione digitale non è solo una sfida tecnologica: è una scelta politica che riguarda il modo in cui una comunità si prende cura delle persone e garantisce diritti, accesso e opportunità. Vogliamo una città in cui l’innovazione semplifichi la vita quotidiana, rafforzi la trasparenza e renda l’amministrazione più vicina, efficiente e affidabile. Una Smart City è tale solo se mette al centro i cittadini, riduce le distanze — anche digitali — e accompagna il cambiamento. 
	Servizi pubblici più accessibili: digitalizzare le procedure 
	Vogliamo costruire una Moncalieri sempre più semplice da vivere e da frequentare, in cui l’innovazione digitale migliori concretamente il rapporto tra cittadini e amministrazione. Continueremo a investire nella digitalizzazione delle procedure comunali, valorizzando il sito istituzionale rinnovato e ampliando l’offerta di servizi online, a partire dalle certificazioni demografiche, anche grazie alla nuova sede dell’ex tribunale appena ristrutturata. 
	Strumenti digitali quotidiani 
	Proseguiremo con l’estensione di strumenti ormai essenziali come PagoPA, App IO, le notifiche digitali e l’accesso agli sportelli comunali online, per ridurre tempi e passaggi burocratici e rendere le pratiche più rapide e tracciabili. Continueremo gli investimenti del PNRR per il Wi-Fi pubblico e per soluzioni che favoriscano l’interoperabilità dei dati e un’esperienza più semplice per il cittadino: meno documenti ripetuti, meno passaggi, più servizi integrati. 
	Intelligenza artificiale: un uso responsabile e graduale 
	In questo percorso intendiamo avviare, in modo responsabile e graduale, anche l’utilizzo dell’intelligenza Artificiale nella pubblica amministrazione. L’IA può supportare l’automazione di attività ripetitive, liberando risorse umane per funzioni più qualificate; migliorare la capacità analisi e previsione a supporto delle decisioni basate sui dati; e rendere i servizi più personalizzati e orientati ai bisogni reali delle persone. 
	L’adozione di soluzioni intelligenti dovrà avvenire con regole chiare: tutela dei dati, trasparenza, controllo umano e valutazione continua degli impatti. 
	Inclusione digitale: “Moncalieri Digitale” e accompagnamento 
	L’Innovazione va accompagnata con il sostegno di cittadini e cittadine con percorsi di accompagnamento, supporto e formazione, rafforzando l’esperienza di Moncalieri Digitale, affinché la transizione tecnologica diventi uno strumento di uguaglianza, fiducia e partecipazione, rendendo la città più vicina, più giusta e più moderna. 

	COSTRUIRE COMUNITÀ 
	Accogliere chi arriva nella nostra città significa costruire comunità più solide, inclusive e attente alle persone in difficoltà. L’integrazione è un valore che rafforza il tessuto sociale, educa al rispetto delle differenze e promuove la solidarietà come principio concreto della vita quotidiana, facendo di Moncalieri una città aperta e capace di proteggere, includere e valorizzare ogni persona che la abita. 
	Il modello Moncalieri: accoglienza ordinata e progetti efficaci 
	Continueremo a fare di Moncalieri la casa di chi, per scelta o per necessità, decide di vivere qui, accogliendo chi fugge dalla guerra o da situazioni di grave disagio. Mentre il dibattito nazionale sull’immigrazione spesso resta senza soluzioni concrete, Moncalieri ha continuato a fare la sua parte, operando all’interno del Sistema Accoglienza e Integrazione (SAI), ottenendo risorse e gestendo con efficacia progetti di ospitalità in appartamenti — dedicati in particolare a donne e famiglie con bambini — grazie al coinvolgimento del terzo settore. Nei prossimi anni intendiamo rafforzare questo modello creando le condizioni per una collaborazione stabile con le associazioni che si occupano di corridoi umanitari, sostenendo e accompagnando le famiglie ospitanti e ospitate e costruendo una rete di supporto continuativa sul territorio. 
	Inclusione culturale e sociale: occasioni di incontro 
	Favoriremo iniziative ed eventi di inclusione culturale e sociale — come cene etniche, momenti di scambio e iniziative di quartiere — per trasformare l’incontro tra persone in relazioni, conoscenza reciproca e comunità. Ci ispiriamo anche alle esperienze già consolidate nelle nostre scuole, dove la convivenza tra bambini di diversa provenienza, abilità e background culturale avviene nel riconoscimento del valore delle differenze. Per consolidare questo percorso, promuoveremo l’istituzione di un referente per l’inclusione in ogni scuola, rafforzando accoglienza, integrazione e solidarietà come pratiche quotidiane della città. 

	DIRITTO ALLO SPORT 
	Lo sport è educazione, socialità, salute e inclusione. Investire nello sport significa costruire comunità, offrire opportunità a tutte le generazioni e promuovere stili di vita sani. Una città che sostiene l’attività sportiva valorizza le persone, rafforza i legami e trasforma gli spazi pubblici in luoghi di incontro e crescita. 
	 
	Investire nelle strutture e nelle opportunità 
	Lo sport è un diritto fondamentale e un fattore di benessere individuale e collettivo. Per questo vogliamo investire nelle strutture, nelle attività e nelle opportunità sportive, rendendo Moncalieri una città in cui l’attività fisica sia accessibile a tutte le generazioni. 
	Piscina comunale e Settimana Europea dello Sport 
	La nuova piscina comunale, recentemente inaugurata, è un esempio concreto di questo impegno e rappresenta l’inizio di un percorso che intendiamo consolidare e ampliare. La cornice della settimana europea dello sport può diventare un appuntamento annuale per promuovere attività fisica, stile di vita sano e inclusione sociale. 
	Associazioni sportive e attività per tutte le età 
	Sosterremo le associazioni sportive, promuovendo corsi e attività nelle scuole, nelle palestre scolastiche e negli impianti comunali. Intendiamo introdurre anche nuove discipline per ampliare l’offerta, in continuità con il programma Moncalieri per lo Sport. Interverremo sul sistema tariffario, già calmierato, per facilitare ulteriormente l’accesso allo sport e rendere la pratica sportiva più inclusiva per famiglie, giovani e anziani. 
	Impianti: riqualificazioni, concessioni e nuovi spazi sportivi 
	L’impiantistica sportiva resta una priorità. Proseguiremo con la riqualificazione degli impianti esistenti, come già avvenuto per le strutture dedicate al rugby a Santa Maria, al calcio a Testona, al basket e calcio in Centro Storico con il nuovo campo sintetico con servizi annessi e un campo da basket nei giardini davanti alla scuola superiore Pininfarina. 
	Inoltre, avvieremo la ristrutturazione del Centro Sportivo Vignotto a Borgo San Pietro. 
	Rifaremo i bandi per le concessioni degli impianti sportivi, aggiornando regolamenti e procedure per consentire interventi di miglioria anche da parte dei gestori e assicurare maggiore efficienza nella fruizione. 
	Spazi di gioco e aggregazione nei quartieri 
	Nuovi spazi di gioco e di aggregazione: come nei giardini di via Papa Giovanni con la nuova area giochi, insieme al riammodernamento e al potenziamento dell’illuminazione pubblica, in prosieguo al lavoro di riqualificazione già avviato con l’apertura della Bocciofila Rosselli. Il nostro obiettivo è chiaro: rendere lo sport uno strumento di crescita, socializzazione, salute e inclusione, valorizzando le strutture pubbliche e creando opportunità concrete per tutti, dai più piccoli ai più grandi, in ogni borgata della città. 

	PERSONE AL CENTRO, UN PATTO TRA GENERAZIONI 
	Mettere la persona al centro significa riconoscere dignità, bisogni e aspirazioni di ciascuno lungo tutto l’arco della vita. Le politiche pubbliche devono saper ascoltare, accompagnare e costruire risposte integrate, capaci di rafforzare i legami sociali e contrastare solitudine e fragilità. Una comunità è davvero forte quando sa prendersi cura delle persone, valorizzando il protagonismo e creando condizioni di benessere, autonomia e partecipazione. 
	Moncalieri per le Persone: servizi integrati, non frammentati 
	In questi anni abbiamo scelto di superare una visione frammentata delle politiche pubbliche, che leggeva i bisogni delle persone in “categorie”, per mettere invece la persona al centro nella complessità delle sue fasi di vita. Da questa scelta è nata Moncalieri per le Persone, una delle esperienze regionali più significative di coprogettazione a livello regionale, che intendiamo salvaguardare e rafforzare come strumento stabile di governo delle politiche su lavoro, casa, giovani, terza età e digitale. 
	L’obiettivo è costruire servizi integrati, accessibili e connessi, in cui cittadini e famiglie possano trovare risposte, informazioni, supporti e opportunità in modo continuativo e coerente con i loro bisogni. 
	Luoghi che generano comunità: Borgo San Pietro e Botteghe Limone 
	Questo approccio rafforza il senso di comunità, contrasta la solitudine, valorizza le reti sociali e rende più semplice la partecipazione alla vita cittadina, soprattutto per le persone più fragili. Moncalieri per le Persone ha già dimostrato la capacità di generare nuovi servizi pubblici dove prima mancavano, come la ludoteca di Borgo San Pietro e lo spazio di aggregazione e servizi alle Botteghe Limone. 
	Questi luoghi dovranno essere ulteriormente valorizzati, migliorandone dotazioni, accessibilità e funzionalità (anche sul piano digitale) e rendendo più efficiente l’organizzazione dei servizi collegati. 
	Moncalieri per le Famiglie: verso il Comune Amico della Famiglia 
	Quando diciamo Moncalieri per le Persone intendiamo anche Moncalieri per le Famiglie: vogliamo diventare sempre di più Comune Amico della Famiglia, rendendo più semplice e più bella la vita dei genitori e dei loro bambini. Rafforzeremo gli strumenti di conciliazione vita-lavoro, come i voucher, e costruiremo nuove esperienze educative e di crescita. 
	Esperienze educative e di vacanza condivisa: opportunità per tutti 
	Insieme alle associazioni del territorio intendiamo sostenere la possibilità che bambini e ragazzi possano vivere esperienze di vacanza condivisa fuori città, investendo sulla loro autonomia e socializzazione e offrendo opportunità anche a chi, altrimenti, non ne avrebbe. 
	Festival delle Persone: alleanze per il benessere 
	In questo percorso si inserisce anche il Festival delle Persone, che nelle prime edizioni ha registrato una grande partecipazione e un’opportunità di incontro e responsabilità collettiva, dove cittadini, istituzioni e associazioni collaborano per offrire servizi di prossimità e creare opportunità di crescita per tutta la comunità. 
	Casa e social housing: risposte concrete al bisogno abitativo 
	All’interno di questa visione trovano piena collocazione anche le politiche abitative, che continueranno a mantenere un forte ancoraggio istituzionale, rafforzando il sostegno all’accesso alla locazione per le famiglie e ampliando le esperienze di social housing come risposta concreta al bisogno di casa. 

	AMMINISTRARE È DECIDERE INSIEME 
	Patti di collaborazione: cura dei beni comuni in ogni borgata 
	 
	Tavoli di partecipazione: azioni condivise e metodo stabile 
	Luoghi pubblici e di prossimità: presìdi intergenerazionali 
	Registro degli spazi di comunità: trasparenza e riconoscimento 
	Continuità e sostenibilità: sostegno pluriennale ai presìdi 

	ESSERE LIBERI 
	Crediamo che una comunità viva e inclusiva si misuri dalla capacità di garantire i diritti di tutte le persone. I diritti non sono privilegi: sono strumenti essenziali per costruire uguaglianza, dignità e partecipazione. Promuovere rispetto e inclusione significa rendere Moncalieri una città più giusta e aperta per tutti. 
	Una città senza discriminazioni 
	Il pieno riconoscimento e l’effettivo esercizio dei diritti sono un principio fondante della nostra azione. Vogliamo una città in cui ciascuno possa sentirsi parte della comunità, riconosciuto e rispettato, e possa vivere con pari opportunità, senza discriminazioni di alcun tipo. In questi anni Moncalieri non si è sottratta alle proprie responsabilità civili e istituzionali, assumendo posizioni chiare e concrete a tutela dei diritti: dalla trascrizione dei bambini e delle bambine nati all’estero da coppie omogenitoriali, alla scelta di dotarsi di strumenti e servizi dedicati all’inclusione. 
	Sportello Arcobaleno: ascolto e orientamento 
	In questo quadro si inserisce lo Sportello Arcobaleno, che rappresenta e continuerà a rappresentare uno spazio sicuro di ascolto, informazione e supporto. Non solo per le persone della comunità LGBTQIA+, ma per tutte e tutti coloro che necessitano di orientamento e tutela sui temi dei diritti, dell’identità e delle relazioni. Intendiamo rafforzarne il sostegno allo sportello, promuovere occasioni di confronto pubblico e iniziative di sensibilizzazione rivolte all’intera cittadinanza. 
	Guida ai tuoi diritti e Punti dei diritti: informazioni semplici e accessibili 
	Vogliamo investire sulla conoscenza e sull’accessibilità delle informazioni. Per questo vogliamo realizzare la “Guida ai tuoi Diritti” e vogliamo attivare i “Punti dei Diritti”, strumenti diffusi sul territorio pensati per informare in modo semplice e chiaro sulle opportunità disponibili: dalle Disposizioni anticipate di trattamento (DAT) alla donazione degli organi, fino ai servizi di supporto e agli sportelli dedicati. 
	Campagna sui diritti: soprattutto per le nuove generazioni 
	Accanto a questi strumenti promuoveremo una campagna di comunicazione sui diritti, rivolta in particolare alle nuove generazioni ma accessibile a tutta la cittadinanza, per diffondere consapevolezza, contrastare disinformazione e pregiudizi e rafforzare una cultura dei diritti come patrimonio comune della comunità moncalierese. 

	CON LE DONNE, PER DAVVERO 
	Crediamo che una città sia davvero forte e inclusiva quando garantisce pari opportunità a tutte le persone. Promuovere la parità significa valorizzare le diversità, contrastare le discriminazioni e costruire una comunità più giusta. Moncalieri vuole essere una città in cui donne e uomini possano crescere, lavorare, studiare e vivere pienamente, contribuendo insieme al benessere e allo sviluppo della comunità. 
	Moncalieri città per le donne: un obiettivo concreto 
	Moncalieri Città per le Donne è l’obiettivo che vogliamo porci, mettendo l’uguaglianza di genere al centro della vita sociale, culturale ed educativa della comunità. 
	Per raggiungere questo obiettivo intendiamo attuare il Piano d’Azione per l’Inclusione e la Parità di Genere, uno strumento strategico che punta a un cambiamento culturale e strutturale: definire priorità, attivare azioni concrete e monitorare i risultati, rafforzando le politiche locali per superare le disuguaglianze. 
	La parità come bene comune: patti e responsabilità condivisa 
	Utilizzeremo il Regolamento dei Beni Comuni per trasformare la parità di genere in un impegno condiviso, attraverso Patti di Collaborazione che coinvolgano cittadine e cittadini nella realizzazione delle azioni del Piano, anche nei quartieri e nelle borgate. 
	Educazione e cittadinanza: scuole, famiglie, istituzioni e associazioni 
	Intendiamo consolidare iniziative che promuovono una cittadinanza più consapevole e inclusiva, costruendo un lavoro sinergico tra scuole, famiglie, istituzioni e associazioni del territorio. L’educazione al rispetto e alle pari opportunità deve diventare una pratica quotidiana, a partire dai contesti educativi. 
	Spazi di ascolto e coprogettazione 
	In questo contesto si inseriscono 7 progetti nati dalla realizzazione del Piano, volti alla realizzazione di spazi stabili di ascolto e coprogettazione, dove scuole, famiglie, associazioni, istituzioni e cittadinanza possano confrontarsi e costruire insieme risposte ai bisogni emergenti, rafforzando il dialogo tra generazioni, culture e vissuti diversi. Luoghi fisici e relazionali in cui prevenzione, orientamento e supporto si integrano, rendendo più semplice l’accesso ai servizi e intercettando precocemente fragilità e disuguaglianze. 
	Inoltre, vogliamo accompagnare i momenti di passaggio più delicati della vita, come l’ingresso nell’età adulta, offrendo occasioni concrete di crescita, orientamento e partecipazione alla vita culturale e sociale della città. Allo stesso tempo intendiamo rafforzare il legame tra scuole e quartieri, aprendo spazi comuni e reti educative di prossimità capaci di promuovere inclusione, multiculturalità e senso di appartenenza. 
	Crediamo in un’idea di abitare fondata sulla solidarietà e sulla reciprocità, capace di valorizzare le relazioni di vicinato e il mutuo aiuto come risposta innovativa ai bisogni abitativi e alla solitudine. E crediamo in una comunità attenta, diffusa, che sappia ascoltare e orientare: una rete di presìdi di prossimità, anche itineranti, in grado di intercettare situazioni di fragilità e accompagnare le persone verso le opportunità e i servizi disponibili. 
	È questa la nostra visione: una città che non si limita a erogare servizi, ma che cura i legami, rafforza la fiducia e costruisce inclusione attraverso la partecipazione, la responsabilità condivisa e la prossimità. 


